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TORINO, 46 DICEMBRE! 1867 
ITALKA 
Rivista. 


1 nostri lettori ricorderanno come or sono  quin- 
dici giorni ed anche più abbiamo dovato rivolgere 
sdegnose parole ad un corrispondente del giornale 
frabcese il Temps, per nome signor Erdan, il quale 
‘con: mano assai larga e penna poco moderata aveva 
rivolto al Piomonte ed: ai Piemontesi le più oltrag- 
giose accuse onde sogliano  venîr fatti segno dal- 
l'ira immoderata dei sedicenti moderati della con- 
sorteria. A quo! faro, improvviso ed ingiustissimo 
assalto sì commosse eziandio il deputato Alfieri, il 
quale stimò opportuno di rivolgere allo scrittore di 
quella: diatriba una sua lettera che. ora trovammo 
stampata în uno degli ultimi numori del suddelto 
giornale di Parigi. 

Noî, come giornalisti piemontesi (‘ai quali spe- 
cialmente il signor Erdon conferma aver voluto 
volgere le accuse), come piemontesi cittadini siamo 
troppo interessati nel dibattito per non tener conto 
di questa rimbeccata dell’Alterî, e domandismo 
ceuza ai nostri lettori di riferire qui alcuni. passi 
di tal lettera nell’idioma medesimo in cui fa seritia. 

Dopo aver detto di. provare un vivo rammarico 
nel vedere le. nostre contese municipali messe. 
nanzi ad un pubblico straniero, ed un antagonismo 
fra il Piemonte e l'altra Italia, il quale non esiste 
che nel cervello malato di taluni ambiziosi disap- 
puntati , far oggetto di simili apprezzamenti in un 
diario liberale di Francia, così soggiunge: 

«Qui y aît è Turin, comme dans toutes les grandes 
citéa italiennea, un ‘centre nctif et remuant d'opposition, 
cela est certain, et.n'a mîmo rien d'tonnant, Cette op- 
position est là plus obstinte et plus sérieuse qu'ailleurs 
parce que quinze années de pratique de la liberté ent. 
dévoloppé nécessairement l’esprit public et l'ont fagonné 
è la taotiquo dos partis. Mais ella cet loin de a'adresser 
uniquement nux hommes, et ello a formulé depuis long- 
temps son programme , qu'il est. loisible aux politiques 
italions do repousser, mais: quils: ne peurent ignorer. » 

Qui spiega c- legittima il ‘sentimento che fa più 
animosi @ più caldî i Piemuntesi d'ogni altro nella 
quistione di Roma, e domanda cli di ciò può one- 
slamente condannarli. Ma non bastà, 

«Neo pouvant les satisfairo sur co point, peut-on dire 
que lo Gouvernement depuis 4 ans ait fait raison dà 
leurs griefs les plus légitimes ? La droite n'a jamais sur 
‘ou n'a jamais vonlu entrer dans ln volo des réformes fi- 
‘nancières et administratives, que Ja majorité des diputéa 
piémontaia réclame, » 

‘Accenna all’ostracismo che i consorti si sforzarono 
are ai Piemontesi. La Marmora, Lanza, Sella, 
Chiaves, Berti hanpo tentato la conciliazione: la de- 
stra si è coalizzata perfino con alcune frazioni della 
sinistra per escludere i Piemontesi dal potere. Na 
questi noa ci aspiravano mai menomamente. 

« Quant aux séductions du budget et à la décentr: 
tion, les permanenti y ont donné un appui fort désinté- 
reasé, puisquila ont refusé de partager lo pouvoîr, Quel- 
quos dhergumdnes, en Piémoni comme aillcurs, forment 
des voux insensés; mals dans la masso, on no demindo 
que ce qui seraît utile à toute l'Italie: l'économie, l'or- 
dro et:un’ peu moins de confusion dans la répartition et 
la perception des impéts. » 

Reca în mezzo a questo punto il conteguo tenuto 
ela politica consigliata dalla. Permanente in quel 
periodo di crisi durante cui il gen, Cialdini: tentò 
di foronare un'amministrazione, e noi lo ringraziamo 
del modo. lusinghiero. con cui a questo. proposito 
parla del nostro giornale; e detto come. falsamente 
tutta la stampa officiosa attribuisca ai Piemontesi i 
disegni i più sovversivi, egli coll'appoggio; del fatto 
afferma invoce la condotta politica sostenuta dalla 
opposizione piemontese esser quella ‘che’ solo. può 
rimediare ai sali d'Italia e rafforzare un Governo. 

A codesto il sig. Erdan fa tuttavia alcune rispo- 
ste, le quali hanno maggior moderazione: nel tono 
che non avessero quelle prime accuse, ma hanno 
pur tuttavia Ja medesima leggerezza. 

Egli dice di condannare i Piementesi non perchè 
vogliano andare a Roma, ma perchè. ciò vogliono 
non per principio, ma per dispetto. E chi ‘ciò assì- 
cura al sig. Erdan? Donde no desume egli le provo? 
Dalle allegazioni soltanto dei nostri nemici. 

Soggiunge che i giornali torinesi avrebbero bensì 
ragione di rimproverare il Governo, ma che lo 
























































fanoo in ono falso (ils clantent (uz). Ancora: bi- | 


sognerebbe. dire che cosa s'intende’ per codes 





qual è il cono falso? © perchè gli è tele. Non basta ' 


ch'egli affermi. Noi sfidiamo il signor Erdan a ci- 
tare dei giornali che: rappresentano l'opinione della 
maggioranza dei Piemontesi alcana cosa che esca 
dal tono costituzionale e ‘liberale, cui‘ crediamo’ il 
vero tono al quale scordare la nostra, voce. 
Niega di avere accusato il Piemonte ed afferma 


aver. voluto. soltanto biasimare la dtleratura dei 
nostri giornalisti. Ah! gli ‘era. per formolare un 
biasimo siffatto ch'egli diede dei beoti: e dei cre- 
tinî ‘a tutta una' popolazione!. Confessi almeno che 
il suo: strale ha soverchiato il segno e quindi ha 
colpito il vuoto. 

Plù sotto dice chie i Plemontesi (non' sono più i 
Giornalisti soltinto, ina pare chie accenni a tutti), 
sostengono di avere una superiorità meravigliosa 
sugli altri Italiani, e che questi quindi devono la- 
sciarsi condurre da essi; afferma eziandio, essere 
tesìi doî. Piemontesi che, se:non si va subito a Roma, 
l'Italia si deve sottoporre di: nuovo all'egemonia di 
Torino. Per usare termini moderati ci contenteremo 
dil dire che queste sono afferanazioni gratuite: Dove 
ha visto egli questa pretesa alla superiorità ed alla 
egemonia? in Piemonte; anzi, per lungo tempo, vi 
fa una tanta modestia ed'umilti nell’apprezzamento 
dî tè stessi, che bastava un tale ci venisso da 
un'altra. provincia. per supporlo a:noi shperiore; 
Gli omigrati dal 4849 /al 1866 capitati in Piemonte, 
informino. L'esperienza ci, ha mostrato: di poi che 
questo concetto era falso, e che la superiorità non 
era in nessun lucgo: ma i Piemontesi non hanno 
mai. voluto imporsi, ela pretesa di egemonia per 
Torino è un vero sogno. 

‘Tutti i progrommi formolati dai Piemontesi (che 
il signor Erdan afferma aver letto) non contengono 
altro, a suo giudizio, che ciò cai vuole. l'Italia i 
tiera. E perchè non furono adunque adottati questi 
programmi dallo amministrazioni che finora tennero 
il Governo ?.E perchè dunque li accusate, di sov- 
versivi irati dal dispetto? Sì, gli 
Italia tutta vuole ciò che chiama il Piemonte: li- 
bertà, decentramento; ordine amministrativo, rego- 
late finonze. Chi è che non lo vuole è la. conser- 
teria: e questa ebbe' l'arte di far. credere Ja sua 
mala volontà: e la sua ostilità contro. il Piemonte, 
come il sentimanto dell'Italia; Quindi, come di pas- 
sata notò l'Alferî, quando si parla di antagonismo 
fra il Piemonte e l’altra Italia, non si usano i veri 
termini : gli è fra il Piemonte e quel. partito. che 
parecchi ha illuso degl'Italiani per qualche tempo, 
ma che non rappresenta la vera opinione della Pe- 
nisola, e su cuî anche-lo popolazioni dell'altra Italia 
hanno già aperto gli occhi. e manifestamente: disde- 
gato. 

Il signor Erdan totca ezlandio' una questione per- 
sonale, © nella nostra imparzialità crediamo doverne 
dire anche noi alcune parole. Dic'egli essere. sato 
accusato dai giornali di Torino, come pagato dalla 
consorteria, ed egli protestondo altamente che ciò 
non è, sfida chiunque, di poterlo provare. (A noî da 
relazioni nostre personali a cui abbiamo Ja massima 
fiducia consta veramente | che tale' accusa’ non possa 
venir: fatta a quello scrittore, @ nè godiamo nssti. 
Del resto tale accusa non venne mossa dalla Gaz- 
zetta Piemontese, la quale disse Soltanto che îl cor- 
rispondente del Temps aveva prese dalla. consor- 
teria tutte le accuse da essa inventate, per lanciarle 
al Piemonte in faccia all'Europa. E quosta è Ja pura 
verità. 


























Tariffe delle ferrovie 
per i viaggiatori. 

La Società dell'Alta Ialia merita sperla) lodo, già 
lo dicemmo, per. la. continna cura colla' quale at- 
tende al miglioramento delle tari delle merci. 

tanto: maggior encomio essa merita per tal ri- 
guardo in quanto essa trova un'energica resistenza 
@ tali ribassi. Supete in chi? Nel Ministero stesso Il 

Non ostante tale stupidi resistenzi, che crediamo 
provenga dalla: paterna intenzione di noa denneg- 
giaro col confronto quelle care [etrovie romane, le 
quali così potranno continuare a far scorrere. vi 
iloro radi convogli în quelle mal assestate linee; non 
ostante, diciamo, tale. ministeriale opposizione, per 
le merci qualche cosa sî è fatto; 

Nop così pei. viaggiatori. E' per. convincerseae 
non: vi è d'uopo che di leggere il sigiicote con- 
fronto delle nostre tariffe (1) con quelle dal Belgi 











Distanzo 1 classo. —9* classe. »classe 
185 chil. Belgio L. 8— 8:95 250 
— Ialia 019/95 9605 090 
250 chil. Belgio » 700 595 9.95 
— Italia »9250 19.10 19:80 
500 chil. Belgio 1»12 50 908 635 
— Italia nb — 98.10 27/60 


Sî confrontino queste cifre, e si dica se è possibile 
che in tanta inferiorità di condizioni si sviluppi da 
noi un reale, un eflicace movimento sulle linee! 

E non sarebbe per l'Italin suprema necessità, assai 





(1): Prendiamo ‘per. termine “di confronto Ta tariffa 
elle lince del Piemonte, che hanno qualche tenue diver 
con’ quelle della Lombardia, ec. 











più che non per il Belgio, una. vivacissima spiata 
al moversi, al fondersi dello popolazioni? 

Perchè maî si caricò il tesoro di sussidi che as- 
sorbono tutto il: prodotto della ricchezza mobile a 
favore delle ferrovie? 

Forse per’ arricchire alconi coslfuttori; alcuni fac- 
cendieri è fondatori di Società, o mon piuttosto per 
necessità poliico-economiea? E si crede. forse che 
serva a tali necessità quando la rete delle meri- 
‘aionali (chilometri {154) in quest'anno; non, darà 
che 7400 franchi per chilometro, con. una: dimin 
zione dî più di L, 2000. sal prosento chilometrico 
dell’anno: scorso? E ciò. mentre' le ferrovio dell'Un- 
‘gheria, della Spagna e di ogni altro men commer- 
ciale prese danno tre e quatiro volte cotanto 

Gerto che è necessario clie il Governo per parte 
sua tolga @ la tassì del decimo e quella del bollo 
soi biglietti, tanto assurde chè Veramente non pos- 
sono venir în mente che ai nostrì famosi stati 
che stremarono finanze; 6 credito e vitalità econo- 
mica ia Italfa! 

E invero, non è egli assurdo il voler. percepire 
dieeî per cento sotto forma: di tassa, mentre con 
quella tassa si paralizza un aumento di venti, di 
trenta per conto, suî prodotti cui bisogna poi sup- 
plire sotto forma di garanzio? 

Che altro fa mai il Governo can quelle tasse chè 
giovare alla politica delle ferrovio. meridionali, che 
sotto l'egida delle garanzie fisse evidentemente tanto 
più guadagnano quanto meno lavorano, poichè ri- 
Sparmiiano le spese d'esercizio?” 

Il Belgio, sotto l'impero delle sue jievissime ta- 
riffe, non solo non vide decrescere la cifra degl'i 
troiti, in proporzione del 1865 in cuî vigeva ancora 
la taria. vecehîa, ma ancora li vedrà nell'anno cor- 
rente accrescersi di una censiderevole somina. 

‘Or bene, ciò che fece il Belgio che pure. aveva 
giù nel 4805 le sue ferrovie avviate: sotto l'impero 
di buone tariffe, noa avremo il coraggio. di. farlo 
noi che, sotto l'impero di tariffe impossibili abbiamo 
ferrovie che esistono solo sul. passivo del bilancio? 

Più che nutrirsi in lusinghe vane sui prodotti di 
tasse di macinato, di imbottalo, sulle sete, sul riso; 
ed altrettali .y gli uomini di. Stato! dovreb- 
bero intendere a studiare come, msi da noi leim- 
poste esistenti, come bollo, registro e. dogane, non 
arrivino sd una réndita di 450 milioni, in Italia 
con 24 milioni d'abitanti , mentre'i corrispondenti 
cespiti d'imposte rendono alla Francia, con 40 mi- 
fioni d'abitanti; più di 800 milioni. Essi vedrebbero 
che ciò dipende non da che il nostro. terreno sia 
meno produttivo, non da che meno Jaboriosi sieno 
i nostri agricoltori, ma dipende! dacchè. qui la pro- 
duzione è incerpata da ogni sorta d'incagli, dipende 
dacchè maocano i mezzi di portare sui mercati le 
nostre derrate, sicchè nou ne è sollecitata e spinta 
la produzione. Si: aprano d'un tratto Jarghe vie, sce- 
mando, non omeopaticamente le tariffe, ma. rifor- 
mandole radicalmente, e si vedrà come d'ua tratto la 
attività animerà î fertili campi dell'Italiacmeridionale. 
Decretare imposte su imposte che sono destinate a 
cadere nella inzsigibilità è pericoloso empirismo che 
ci condurrà alla rovina; ridestare. l'attività e porre 
În valore le ricchezze. che si ascondono nel ser 
alle nostre terre ecco il compito; degno di uomi 
sapienti e patrioti. 

E la diminuzione delle. tariffe. delle ferrovie è 
primo passo a. tale; risultato. Colle: basse tariffe la 
fabbrica. che orà non può' vivere: per' mancanza: di 
proporzionato smercio , vede di un tratto allargarsi 
il suo:mercato' su) tatta' l'Italia , ed eccola posta in 
grado; specializzando. la: sua produzione , di co 
correre colle sue rivali dell'estero, Coaì quel col 
valore clie non trova conveniente a produrre fru- 
mento 0 canapa , poichè il prezzo di trasporto. sul 
mercato gli assorbe un, quarto del prezzo ;. eccolo 
largamente rimunerato ‘0 spinto a’ uovi migliora 
menti ,. perchè \il prezzo di trasporto è disceso ad 
tn decimo del valore della sua merce. 

Ma che cantar le lodi delle ferrovie ? A che ma- 
guilicare le meravigliose e rapide trasformazioni che 


Îl; basso: prezzo del trasporta produsse imianca- 
bilmente ovanqua: fu introdotto? 


Non si è egli alle sue stupende vie fluviali ‘or 
coadiuvato dalle ferrovie che debbe l'America del 
Nord il suo îstantineo incremento , mentre la vec- 
chia Africa, mancante dî tale sussidio, giace ancora 
per nove decimi nella barbarie dei primi, secoli 

Ma sapete che cosa ci si risponderà? Ci si 
der che una Commissione lavora, Sapevamcel 
due anni che lavora questa: benedetta Commissione; 
tua essa non compierà mai il ‘suo mandato ; sapete 
perchè ?' Già lo dicerimo' questo perchè © lo ripe- 
l‘tiamo. Perchè (col sistema delle garangio fisse lo 
Società meno lavorano e più gsadagdano'; così le 




























































ferrovie meridionali ‘ hanno 20,000 lire per chilo- 
mitro di prodotto assicurato, Se hanno un movi- 
mento di 8000 fr. per chilometro, esse avranno 
solo 4000 fr, di spesa e rimane perciò loro un pro- 








dolto nietto chilometrico di 25,000 franchi. Ove il 
movimento sì faccia vivo, ove i prodotti raggiun- 
guno invece i 20,000 fr. per chilometro, la.spesa 
chilometrica ascenderà invece a’ 40,000 fr. ed il 
prodotto: netto chilometrico. rimarrà di-soli 19,000. 
È ciò chiaro? 

chiarissimo, ma pur-troppo gl'interessi. privati 
prevalgono su quelli generali della nazione, e non 
solo non saranno imposte migliori tariffe, ma an- 
cora saranno dati nuovi denari a questi vampiri 
della finanza. 

Il Governo dovrebbe ‘far. sospendere la' costru- 
zione di alcuni tronchi secondari ehe. per ora non 
daranno alcun prodotto; Così si risparmiorebbero 
preziosi capitali, e‘si potrebbe attendere che. collo 
sviluppo del movimento sulle linee principali ora 
aperte ed ancora da aprirsi, più utile divenga la 
formazione di tali tronchi, con risparmio notevole 
della. garanzia. governativa. Ma. nessignori, questi 
troachi che. peri primî anni non daranno che un 
prodotto di tre o quattro: mila' franchi. chilometrici 
si faranno; sapele perchè? Perchè vi è la notn So- 
cietà costruttrice, la quale guadagna 20 a 25,000 
franchi per chilometro sulla costruzione. 

È forse meraviglia che le finanze rovinino quando 
le cose sono condotte în siffatto modo? 


ATTI UFFICIALI 


La, Gazietta. Ufficiale del 14 diotmbra' contiene: 

1. Un regio deereto del Ji novembre, che 
fonde î comui di Roecaguglielma e San: Pietro-in Cu- 
vazione dî Esperia. 
deereto in data 1 norembre, che 
aggrega, alcuni comuni. a quello; di’Torre di Malamperti, 
il quale assumerà il nome di Torre. dei Pivenardî. 

3. Un regio deereto in data Li novembre, che 
sopprime alcuni comuni e li aggrega a quello di Cà 
d'Andrea. 

4. Un regio decreto in dita del 9. novembre, 
che autorizza la Società anonima per la bonificazione 
della Vallo Felici, sedento in Cesena: 

6. Dimposizioni nol R. esercito; 


Cronaca Cittadina 


‘ Comizio agrario del elreondario di 
Torino. ivono: 
Pregano sig. direttore. 

In un articolo pubblicato il 12:corr. intorno a questo 
Comizio si lamenta come lo schema' di statuto non. fosse 
stato precedentemente distribuito affinchè i soci avessero 
tempo ed agio di esaminarlo prima dell'adunanza fissata 
pel giortio 15 andante. 

Potrebbe darai che allo scrittore dell'articolo anzi ci: 
tato, per isbaglio, non fosse stato recapitato lo schema 
di statuto preparato dall'attuale direzione, ma quello ch 
è certo, si è che detto schema venne stampato © distri- 
buito a tutti i soci sino dal 1° novembre decoro, e che 
tutti coloro che intervennero all'adunanza andata deserta 
per mancanza di numero; del 17 novembre; averato 
sott'occhio detto schema. 

Circa poi all'esser. composta la. direzione di socî; come 
li chiama lo serittore dell'accennato articolo, aggregati o 
da sappresentanti i Comuni, la è questa una questione 
che dalla semplice lettura dei decreti organici verrà fa- 
cilmente risolta. 

Sappiamo frattantò che l'attusle direzione; pèr lasciare 
‘appunto intera liberth di scelta al soci tutti, è decisa a 
dimettersi, e conì dovrà l'assòmblea  passaro & nuova no- 
mina. 

Venne già distribuito l'elenco. di tuttii soci per to- 
gliere anche: motivo! al fatti lamenti che! nori fossero da 
‘alcuni conosciuti tuttii componenti il Comizio: 


















































‘11 signor cav. Giusenpo Pomba, consigliere co- 
munale, ci manda una lunga lettera a proposito. della 
biblioteca civica, che cinvita ‘ad inserire a termine di 
legge. 

Sebbene'a termine di legge non ci crediamò in alcun 
modo obbligiti a tale inserzione, ci faremo tuttavia ua 
piacere di darri luogo. Stantè però la ristrettezza di 
‘spazio e l'abbondanza delle materie; ciò faremo solo fra 
pochi giorni. 

“© 11 giornale Illustrato il Afondo romantico, 
&'atato di uovo sequestrato por Il Calendario politico 
@ fier un articolo sul sequestro del numero. precodente: 

“Al tentro Gerbino questa sera vi sarà la bo 
neficiata del bravo Amilcare Belotti, difettore della com- 
pagnin. Vi si rappresenterà la nuova: commedia. del’ Bet- 
tolî: 11 Contrazvelzno, e la stupenda commedia dello Seribo: 
TI diplomatico sensa saperlo: 


te Gunrdlla nazionale, — La musica della 

Guardia Nazionale quest'oggi, «1 cambio della guardia in 

Piazza dol Palazzo, di Città, alle ore 3 115, suonerà: 
Sinfonia nell'opera il Domino nero dol M, Auber. 
Partenza alle ore 3 da Piazza 8. Giorauni. 








Nota dei decessi. avvenuti nella città dî Torino 
dal 10-al 15 dicembre 1807: 


Mensò Antonio; d'anni 08, di Torino; filegname — 




















































































Suceio: Maria, id. 18, di Baîro (Ivrea) — Carnino Pietro, 

iù. 49, di Rivoli, semolaio — Più 6 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle A pomeridiane del 14 alle i pomeridiane da 16 
ombre 1807: 








Maschi Ti, fommine 6 — Totalo 20, 





Osseronzioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio aatro: 
momico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 

















15° dicombre, 
STENTA 
ipa, jb 
iEssra Stato 
Sii ila, 
Sigg i i atmostorico 
Jia 5|F2 
Tal ma]_08 30 | sorero n pivel 
A d.| 2998/— Mi 4 nusolo sereno 
12 | 7316] 90 "IA [oto peer 
3 pi| 7298] RS 170 | nuvolo p: sorono 
Gpi| 7280] 67 180 | sereno 
9pl796) 5a 350 | sereno 
Temperature aste agora } minima — Ds 
Tm gradi centesimali sonssima 67 
Piofgia mil. 0 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del A4 dicembre. 
Presidenza del commendatore Lamza, 

La soduta è aperta nl tocco 112 colle solite formalità. 

Ta parola spetta al sig. mivistro di grazia © giusti- 
ai (Movimenti d'attenzione). 
fari. Quanto dissì ieri vi avrà provato che. l'arti- 
colo 174 del Codîco penale e l'articolo 5 dello. Statuto 
logittimano l'arrosto di Garibaldi. potere giudiziario ha 
‘confermato questo arresto, e. quindi il potere legislativo 
nulla bi cho vedere con questo fatto. 

10 mi rivolgo alla vostra lealtà per sapere se vi è le 
galità od arbitrio nel contegno tenuto dal generale Ga- 
ribaldi prima e dopo il proclama del Re; io vi domando 
s0 vi è umanità di fare spargere inutilmente tanto san 
gio genoroso fa un'impresa che' non aveva nessuna spe 

ranza di riuscita, so'è tmanità gettare il lutto în taute 
© tanto famiglie. 

Nessuno; noga che la libertà individualo esista ‘©, sin 
gurantita nè che la persona di un deputato sia inviola- 

dile, Tutti: conoselamo lo statuto © la logge. 

Fcco il testo dell'art. A7 del codice di procedara pe- 
‘ale (lo legge), il qualo parla della flagranza. Vi sono 
due fagranzo, l'una allorchè il preventito è inseguito dal 
pubblico, clamore, l'altra allorquando esso commette il 
rento in vista di altei, oppuro allorchè sì trova în pos- 
sesso di un corpo del delitto stesso, oppure di un corpo 
col qualo lo ha perpetrato. 

Gli argomenti addotti dall'onor. Villa non valgono la 
pena di essere discussi, poichè ognuno è persuaso clio 
nom reggevano. 

‘Allorchò il genorale Garibaldi lasciò lo Stato romano; 
Ja materialità del resto esisteva ancora, perchè ognuno 
capisco che il suo ritiro non potera da un momento ‘al- 
altro mutare In materialità. del reato, Inoltre, allorchè 
fu arrestato il generalo Garibaldi, egli trovavasi nel caso 
del prevenuto, il quale ha con sè gl'istramenti ‘del. suo 
reato. Egli era circondato dai suoî generali, dal suo stato 
maggiore 0 da molti volontari. 

La tesi fu lungamente discussa. dai giureconisulti più 
eruditi d'Europa. In ogni modo il tempo cho scorse dalla 
sua entrata nel Regno al momento del sua arresto era 
precisamento quello che- poteva mettero'una locomotiva 
por travereare il tratto di strada che separa il confino 
dal Inogo in cui fa arrestato. 

Il ministero ha inoltro arrestato il generale: Garibaldi 
perchè ogli era già stato arrestato a Sinalunga, a: Ca- 
prora, ed ‘una terza volta l'ordino di ‘arra 
troppo tardi. Egli era dunque sempre un 
Stato, ad il ministero. non feco che confermare gli. ordini 
dati dal precedente Gabinetto, 

Dunque, non ci fu n illegalità, nè arbitrio, o quando 
anche ci potesse essre, non è Torso da considerarsi la 
questione dell'ordine pubblico, della sicurezza interna ed 
esterna dello Stato? 

To non discuterò le brillanti frasi doll'on. Ferrari, per 
dimostrare il prestigio del generale Garibaldi, ma puro 
immottendolo, io non. posso dissimulare che egli è da- 
vanti alla legge un cittadino uguale agli altri. 

Lvimprosa di Garibaldi ora una violariono dell'art; 5° 
dello Statuto, violava il trattato del 15 settembre 1894 
cho voî; ancora; poco tempo fa-avete dichiarato inviola 
bile, e lo violava perchò lo strappava senza il. consenso 
dci potori costituiti. 

To attendo tranquillo la. vastra sentenza, ma la voglio 
chiara e precisa: 0 assoluzione o condanna. Non dirò în 
quali gravi cireostavre abbiamo accettato il potoro; non 
co no facciamo vo vanto, perchè la calma rientrata negli 
spiriti, ci reso più facile îl cdmpito. To mi affido al vo- 
stro senno, è non dubitate che colla calma, coll’ordive, 
questo giovane regao, ristabilita e migliorata la pubblica 
Amministrazione, ristaurate le finanze, come sarà ordinato 
© tranquillo. all'interno, sarà puro rispettato 0 stimato 
all'estero. 

Si è detto: vi era impossiilià di eseguirla, dubbiozza 
di interpretazione, contraddizione al divitto nazionale. 

Esaminiamo queste obbiezioni 

Imponsiblità di eseguire Ja Convenzione. Come potre- 
‘te dirlo allorchè! tatti i documenti diplomatici, tutte le 
spiegazioni date, Ja stessa coscienza nazionale vi rispoo- 
dono che nulla cen di più possibilo esccuzione? 

Dubbiezza d'interpretazione. Ma vi è forse cosa più 
chiara del 1° articolo della Convenzione? Signori, è la 
violazione di questo articolo, è la negazione dellie Con- 
venzione che cì ha portati al punto in cai siamo. 

Negntiott®tel diritto nazionale: L'on. Parti vi ha detto 
‘cou frasi’ chiaro ed incisive quanto mutamento gli avro: 
nimonti dello scorso anno -albiano prodotto nell'indiriszo 
politico della Francia. 

Il sig. Rouher ha detto che la Convenzione era ln ti: 
nunzia a Roma. A questa asserzione rispondorò che 
può dire tutto quello che si vuole ma che i fatti resta- 
no. Nella relazione colla quale noi presentavamo la 
Convenzione al Re noî escludevamo il pensiero che' essa 





























distruggosse Lil voto dol marzo 1801. cho proclamava 
Roma capitale. 

Gitorò inoltre la circolare (del cardinale Antonelli in 
data doi 18 novembro; 1864. Inoltre î sig. Drouyn de 
Tuys dieso: La Connention ne vout dire ni plus ni moi 
deco qual di 

Baata citaro i dispacci dol mostro Miniatro degli nfiuri 
esteri, le parole del sig. Droiyn do Lhuys; basta ricor- 
dara la conferenza tenuta fra questi e'îl sig. Nigra in 
presonza. dell'imperatore, conferenza nella ‘quale furono 
confermati i termini dei dispacci del! sig. Nigra dol 15 
settembre e del 90 ottobre, 

Ora io sfido chiunque a trovare in questi dua dispacei 
‘una parola che implichi la riaunzia a Roma, oppure il 
riconoscimento del potero temporale. L'ultima parola in 
questa quistione spetta al gen. La Marmora col dispae- 
cio dol 7 settembre 1808. 

È strano cho nessuno della sinistra abbia parlato di 
Ttoma, I Romani non hanno risposto all'invito del gene- 
rale Garibaldi. Ma cho cosa prova ciò? Forse cho i Ro- 
mani por ciò non amano la patria? Ma a questa stregua 
tutto le città d'Italia non l'amerebboro; 

L'oratoro cita i fatti succomi nel 1849 nd Imola, a 
Milano nel 1855, nel Friuli nol 1888, dovo le popolazioni 
noa risposero. Ma che por ciò? Forse cho questi paosi 
non diedeto: più tardi esempi stupendi di amor patrio? 
(Bene) Egli è, signori, che a Roma, come. a Milano, le 
popolazioni non avevano fede nell'impresa. 

E nessuno ha dunque pensato alla grande influenza ed 
attrazione cho. vu grando Stato ordinato può. esercitare 
‘sopra un deboles rachitiéo vicino? (Rumori); Sì o signori, 
il' solo sangue che può far vivere il: potere temporale 
sono le nostre imprentitudivi (ene). 

Duo sono le questioni: dall'aspetto nazionale ‘bisogna 
affermare che Roma spetta all'Italia; dall'aspotto. catto- 
Jico (0 qui è la Francia che parla) non sì. può permet- 
tere che l'autorità. del Pontefico venga menomata, E 
‘non ‘sono soltanto i cattolici che desiderano lindipen- 
denza del Papato, tatti Ia vogliono quest'indipendenza: 
cattolici ed nccattalici, perfino i filosofi, cd è perciò che 
sì disse che î più groadi papisti gono i volteriani 
Bene). 

Può darsî che ciò non torni secondo le nostre anpira- 
zioni, ma è certo che il conte di Oayonr, convinto di 
questo stato dî: cose, olliva alla Chiesa, in cambio di un 
otfaoro poter temporalo, la libertà piena ed intera. Ed 
anchio credo che Î placet e. glì erequafur andranno 
messi a fascio, in un tempo più o meno lontano, colle 
oncieliche o col sillabo. (Bravo). 

Non è Roma, è Ja conciliazione che noi dobbiamo cor- 
care; noî dobbiamo cercare l'opinione pubblica dei cat- 
tolici. Bisogna. persunderli cho non vogliamo  attentare 
all'indipendenza del Pontefice, ANorchè 10 avremo fatto, 
saremo molto vicini allo scioglimento della. questione, Ep- 
poi ci sì viene a diro chie la Convenzione ci allontana 
du Romal Signori, quest'asserzione. non è seris, nè mi 
perderò a d'scuterla. 

Ero perfettamente d'accordo col barone Ricasoli al- 
lorelè temeva come un pericolo che la' questione ro- 
mana fosse portata attorno ad un tappeto verde. Era 
possibile con ‘una: buona politica non ardare a quella 
conseguenza, ma dopo i fatti avvenuti e nella situazione 
in cui ci troviamo non era possibilo rifiutare Ja confe- 
renza; epperò approvo il Governo di averla accettata. 

Ho sentito suggerire da sinistra il partito di tenor il 
broncio alla Francia e di lasciare i- Francesi a Roma. 
Questo programma è assurdo. Ma vi pare che. si posta 
consigliare ina simile politica? Vi parà cha si possa la: 
sciare i Francesi a Roma? Dopo che epoca. degl'inter- 
venti era finita, noi la vediamo rinnovata, Ora il primo 
persioro della nostra politica deve ‘essere quello di nl- 
lontanore i Francesi. La loro presenza ia Italia non farà 
cho renderci più difcile il cammino. 

Si dice che l'occupazione francese è temporanea , ma 
‘inche nel 1848 essa cra momentanea , eppure durò 17 
‘ani. 

La vostra politica: non è libera fino a clie la Francia 
vinTtalia. La presenza delle sue troppe paralizza tutto il 
movimento, nazionale che tanto vogliamo nasca giorno 
attorno ai Romani. 

Cho cosa chiedeto Quello! che. 1 partito cloricalo do- 
sidera © spera tutti i giorni. 

Anche io vorrei una politica allora 6 indipendente ; 
ma allontaniamo prima i Francesi. 

Bisogna allontanare i Francesi da Roma. To non tengo 
‘alle date ed alle parole , ma ci vogliono nuovi: patti per 
garantiro il territorio pontificio porclò.giammai la Frati 

















cia permetterà che il Papa cada nelle vostre mani. To | 


non voglio politiche sterili , ma voglio rimettere il Papa 
in condizioni normali, perchè allora soltanto ci avvicine- 
romo alla meta. 

Noî abbiamo chiesto ad una nobile provincia un grande 
sacrifizio e lo abbiamo chicsto fn nome di Roma; dunque: 


non bisogna dimenticarla © ricordarsi che essa deve es- | 


sere preîto o: tardi la nostra capitale. Se questa pro- 
vincia vi chiedesse Roma a giorno fisso, vol potreste ri- 
sponderle che ciò; non' era quanto le uverate promesso , 
ma se voi diverrest fedifraghi a questa provincia nobi- 
lissima , vi direbbe che voi svete ‘mentito © l'aveto in- 
annata, ed Îo stesso a!lora sederet suî banchi di sinistra. 
(Bene). 

Lon. Ferrari ci; parlò di misteriosi impegai od ordini. 
Jo nego tutte questo insinuazioni, La ‘ibertà è il motore 
di tutta la vita di un popolo, ed a questa certo nessuno 
attenterà. È bensì vero. che l'abuso di questa libertà, con- 
duce al dispotismo; ed allora è certo che il popolo non 
amerà questa libertà. Sapete pure ja qual modò perico- 
lerebbo ‘la libertà ? Se tuiti i giorni si cambiassero e 

che, ee gl'implegati non fossero sicuri, se. 
tuttii giorni sî cambiassero gli ordîaî interni, sei giurati 
temessero di. pronunciare i loro giudizi , 56 In stampa 
invece d''lluminare îl- paese cercasse di traviarlo, se po- 
chi uomini si origessero nd esecutori di fatti © spedizioni 
malgrado il voto del Parlamento, oc la leggo non dovesse 
essere rispettata, ab ‘allora sigaori.il popolo non ame- 
robbe più la libertà © rovescierebbe. tutto per chiedersì 
il dispotismo. 

Egli è perci, o sigaori, cho io vimpegno a darei un 
Governo forte, a tutelare la libertà, a non permettere la 
licenza ; io ve lo chieggo fu nomo di questo sistema par- 
lamentare che è il più consono alla moderna civiltà, e 
voi avrete il nio voto di fiducia: (Via opprovazione): 

La parola spetta al deputato Orispi. 














Crlkpi. La codo nl deputato Coppino. 

Coppino, Signori; alla tribuna franceso furono pro- 
nunziate: parole. amaro’, eppure fu quest'aula vi fu chi 
disse che quegli oratori avevano ragione. (Approvazione 
@ sinistra). 

Parigi si ciò negare il nostro diritto nazionale, ep- 
puro în questo recinto quasi nou' sî vorrebbe neppure 
protestare, (Brato). 

Si paria di faro rispottaro la leggo, ma prima di farla 
rispettare bisogna fac rispettare il nostro. programma 
nazionale, il nostro diritto che è la chiave di volta dol 
nostro editizio, 

Vol ci venite disondo esser novità antica che a Roma 
Îl doppio reggimento; fa 51 cho essa cade nel fango, sè 
brutta c la soma. Mn se questo è vero, come è vero, ja 
quale modo nello atesso tempo afformato di volere faro 
di questo doppio potere la base della vostra politica, în 
quale modo volete conseguire il compimonto dell pro- 
‘gramma nazionale facendo allenaza. con questo doppio 
potere? (Viva approvazione a sinistra). 

‘Aveto voluto fare crédore che noi. abbiamo abbando- 
fiato le redini del potere per paura del pericolo, 1l sig. 
Mari cho allora era a Parigi forso non ta como avven- 
nero le cose, ma il geu. Menabrea che ra presente sa 
bone che ciò non è vero. Del resto il mio collega, dopu- 
tato Rattazzi, vi apleglorà ciò che avverne allora. 

Signori, vi è in Italia un uomo eccezionale, patriota 
appassionato che viole ad ogai costo contribuire a libe- 
rare il suo paese; Se perde, egli viano itcolpato di tutto 
il male, viene imprigionato; se vince, Il Governo lo acoy- 
glio a braccia aperto e gode del fratto del sangue suo e 
de suoî. (Bene a sinistra). 

L'on. Coppino tesse la storia dei tentativi e della vo- 
Jontà pertinace di liberare Roma. Dice che fu arrestato 
due volte, ma che non perciò si potò dominare quell'agi- 
tazione, perchè quando anche fosso stata contraria alla 
legge, ora però l'espressione di quel sentimento prepo- 
tente dî tutto un popolo che ama il ‘suo pacso, che vuole 
Roma perchè essa è il suggello della unità © dell'indi- 
pendenza della patria. (Approvazione a sinistra). Ma 
sia puro che il Governo facesse. malo, lo voglio anche 
supporre per un momento che foseimo dalla parto del 
torto, ma i giornali stessi cho difendono i nostri nocusa- 
tori, gli stessi giornali i più moderati, non gridarano in 
quei giorni; avanti! avanti! ciò perchè dunquo? (Benis- 
simo a sinistra). 

Del resto, se meglio si conoscessero tutto le disposi. 
zioni preso dalla passata amministrazione onde: impodire 
ni volontari dî passaro la frontiera, giudizi non sareb- 
bero tanto avventati. Tutti i documenti governativi, 
1 dispacci, provano quanto jo 

1 volontari non erano nò armaci, nò vestiti, nè nutriti 
Ma cindete dunque chie, ove il Governo avesse voluto 
tori ion poleral lescitali veste, unu (voleva lasciare 
passarò i viveri, non poteva loro dare qualcho cannone, 
non poteva loro dare qualche fucile otide premunirli con- 
tro gli esporimenti che i Chassepot dovevano faro contro 
i petti italiani? (Benissimo @ sinistra), Non siamo dun- 
que noî che' abbiamo fatto quella situazione; noi la tro- 
vammo già bell'o fatta. La responsabilità. non deva dun- 
quo colpiro noi. (Sì/ sl! Nol no! Movimenti in vario 
ono). 

Toratoro continun a tessere la storia degli ulti sv- 
vonimenti, e giunge alla. dimissione del Ministero, che fu 
provocsta, perchò non potè. fare. quello che credora di 
dover fare. Un ilustrè generale fu incaricato di comporre 
‘un nuovo Ministero, ma in quei giorni poteva forse îl Mi- 
‘nistero dimissionario fare atti politici che fossero proci- 
‘samento in contraddizione con. quelli che il nuovo presi» 
dente del Consiglio voleva adottare. Ci era facile di ri 
petere il fatto di Sinalunga, ma con qual divitto? Noi 
non potevamo continuare la nostra_palitica, perchè era 
precisamente per ciò che averamo rassegnato lo nostre 
dimissioni (Bene). 

Si può dire tutto quello che sî vuole, ma la Conven- 
zione aveva ricevuto ‘luo. diverse interpretazioni: una 
francese ed ima italiana. Ma so. equivoco ci è stnto; è 
forse colpa nostra? La Convenziano dicova forso da qual 
parte. doveva stare la forza per farne rispsttara il pen- 
sioro? La Convenzione ha dello parti chiare e dello parti 
oscure. Del resto, le parti oscura cono forse. più chiare 
di quanto lo volovate far credoro. Non è forse vero che 
niol dispaccio del 20 novembre fl sig. Nigra vi diceva 
che la Francia intorverrelbo tanto in caso l'invasione, 
| quanto in caso d'insurrezione? 

Se la Francia può ialervenire in caso d'insurrezione a 
Roma, dov'è il vostro accordo d'interpretazione identica? 
E so non v'è stato questo accordo, *n qual modo inten- 
dota d'' far valere © di montenoro il‘ vostro. diritto? 
(Bene). Egli è evidente dunque che'la parte chiara era 
quella che parlava dî obblighi positivi per l'Italia, e che 
tutto il resto era oscuro. 

1 diritto della Francia d'intervenire ancho in caso di 
insurrezione, non è compatibile coll'interpratazione che 
gli autori della, Convenzione ci hanno data sulla portata 
di questo atto internazionale. 

T volontari avevano frattanto cominciato a passare alla 
spicciolata la frontiera, e la passavano fa piccolissimi 
gruppi e con sottilisimi artifi | cosicchè con tutta la 
loro buona volontà le autorità 200 potevano riusciro ad 
impedire il1Jero passaggio. 













































signor Minghetti ci disse cho ‘i ‘romani non rispo- 
soro all'appello del generale Garibaldi, ma cho questa 
rion era buona ragione per credere che casi non amino 
la patria o non siano. pronti ad acclamare il Governo 
nazionale; sarà benissimo, ma è certo che anche in Roma 
cittadini italiani si battevano, 

Comunquo si; allorché la Fraziia credova di essero în 
diritto d'intervenire, noi doveramo riconoscerci un 
diritto cd intervenire nol pure: Bisognava intervenire 
noi pure al primo annunzio della partenza dello truppe 
francesi a Roma. Cradete forso ghe questo fatto avrebbe 
prodotto un immediato caso di guerra? No, 0 signori, 
perch la Francia doveva riconoscare che s0 v'era torto, 
esso sarebbe stato per entrambi. 

L'on. Massari disse. cho’ al suo partito tocca sempre 
rimediare i falli altrui 0 ci chieso ciò che abbia fatto 
dell'Italia, 

‘Aggiunso però che egli fu soltanto per pochi mesi mi- 
noranza: Giò vuolo dire che fu per otto ‘anni maggi 
ranza. (ene). Gli domandorò io che cosa .il suo partito 
ha fatto dell'Italia? Esss gli La dato danati, sostanze e 











* figli, cho cosa ne avete fatto? Ac forso organizzato 


un forto'esercito cho potesso în qualagua sia riomento 
faro rispettare i diritti della nazione, avete forso fatta 
tina buona amministrazione, ristabilita la sicurezza pub- 
Tlica e rintaurato le finanzo? No. (Fenisrimo). E 
di tutto ciò avote fatto, con quale diritto vi crigeto a 
Giudici nostri mentre. siete i pr 
zione) 

Dunque bando ai fac 
more per pochi risultati, non ci vantiamo doll'alicanza 
colla Prussia che ci costò molti dolori séppuro, non 
è vero, come disse l'on. Berti, che questa alleanza ci ri- 
portò i francesî a Roma. 

Chu il passato ci sia d'esempio, quasto è ciò che o puro 
vaglio 0 ramo, e dopo facciamo tutti il nostro possibile 
condo curare offcacemento i mali di cui è aftita la patria. 
(Viva approvazione nei. banchi di sinistra e nel centro 
sinistro). 

‘veto un bol dire di non ponsnre a Rora, mu badato 
cho nel giorno in cni impedirete cho la si liberi, non 
parta da quella città un'enciclica od un elllabo cho con- 
danni tutto ciò che fato,.le vostro Jeggi e Ja stessa vo- 
stra onostà; badato che tutti i giorni nello affizioni della 
provincie. meridionali vol non veliate. l'agitazione, di 
Roma, il potore 4el prato. Non è possibile il silenzio s0- 
tira Roma, questa questione ei è troppo infiltrata. neî 
ricetrì cuori, nelle nostre leggi, nella: nostra vita poli- 
tica. 

Ton. Berti ha ragione: Ia Francia: ba'una missiono, 
ma Ja missioho della libertà © l'obbligo di mantonere in- 
violato Îl primsto di questa libertà, mon quella di essere 
scudo e sostegno della taocrazia. 

E che quosta missione sia quella della Francia lo ba 
compreso. © provato il: terzo Napoleone, aiutando. nel 
1859 1 far libera l'Italia. TI primato della libertà e delle 
nazionalità ha forse potuto inspirare dei timori alla Fran- 
| cla. Essa ha creduto cho forte l'unità o la libertà te- 
Cdesca saretiero tan macchia sullo splendide pagine della 
sus storia, opperciò dalle dus sponde del Reno due po- 
poli che dovrebbero cessare ‘fratelli si guardano con dif- 
fidenza se non! con ira, 

SÌ dice! che a Roma hon 5 può andare colla violenza , 
‘@ ciò sta bene. Ma credete chie la Roma cattolica non sia 
confusa colla, Roma politica ? 

Disogna trovare il modo di conquistare In Roma poli- 
tica. Net 1851 porò lo condizioni gonorali della questione 
erano differenti di quanto lo siano oggi. 

Noi dobbiamo, andare a Roma colla verità, cal diritto 
della. nazione, senza l'intervento di nessuna estera po- 
tanza, dolbiamo nùdarci colla giustizia ! (ene). 

Roma fu puro dichiarata necessaria all'Italia dill'at- 
tuale presidente del Consiglio, ma giova riandare sode 
necossità presenti siano quelle addotte nella disenssiono 
sul voto del marzo 1861, 

Ja questa Camera c'è un fondo cho è comune a tatti, 
© possiamo affermarlo senza tema di errare, ma In dif- 
ferenza sta precisamente nei mezzi. 

Le nazioni giovani furono tutte fatto con ‘ardimenti 
forti e genorosi, e non si capisco come una narione i- 
borale come la nostra voglia fare alleanta con quella 
reazione che, partita da Roma, comincia ‘già. nd infan- 
gare: Parigi (Bene a sinistra). Volete forse! rinnorerare 
i dolori di questi ultimi anni? 

Giunto a questo punto. l'oratore dichiara che, se il 
ministero non cambia via 0 non segue I principii. enun- 
lati nel suo discorso, egli non darà il eno voto. 

‘Questo discorso è accolto da applausi; molti doputati 
vanno ‘a strinngere Ia mano all'onorevolo Coppino). 

Le seduta è sciolta allo (ore 5 Uil. 


ESTERO 
Rivista. 


11 ministro delle finanze d'Austria è isterve- 
nuto nella discussione genorale del progetto di (ran- 
sozione finanziaria coll'Ungheria.. Egli dichiarò che 
îl bilancio delle provincie cisleitane è in disavanzo, 
ma soggiunse che le contribuzioni dirette ed ln 
rotte crebbero în ‘una proporzione’ notabile” verso 
del procedente esercizio e' che inoltra” le fonti ge- 
nerali della rendita sono suscetive di un aumento 
considerabile in seguito alla novella. attività’ delle 
grandi intraprese delle strade ferrate ‘ed altre. In- 
somma lo stato delle finanze în Austrria non è tale 
da ispirare grave arsietù e. il Governo (si. propone 
di proporre dei provvedimenti che lo possano” an- 
cora. migliorare, 

Il Congresso del Perù ; secondo una corrispon= 
denza di Lima dei 28 di olobre, continuò la sua 
opposizione al governo del colonvello Prado e dura 
ancora Ja scissione che ‘i manifestò al momento 
della partenza, del presidente della repubblica pel 
teatro. della guerra. Nulla. potè indorre la mino» 
ranza ad assistere alle tornate della Camera, Aî 24 
sî tenne un'adunaaza di 55 deputati. L'ultimo pre- 
sidente del Corigresso , Calderon, pronunziò un'di- 
scorso. sulla. trista condizione del paese , ne acsi- 
gionò il Prado. e disse quindi vacante la presidenza, 
che i due partiti presti. ad annegore nel sanguo la 
repubblica, non si proponevano che l'interesse ‘per- 
sonale dei loro capi , ‘che l'unico. mezzo di salvata 
îl paese era l'inviare ad Arequipa una Gitinta inca- 
ricata d'intimare ai signori Prado e Canseco l'or- 
dine di deporre Je armî e spatriare , che si addi: 
verrebbe quindi alle elezioni ,, che soltometterebbe 
questa proposta al generale La Puerta, incaricato del 
potere eseculivo, e che pregava coloro che:la'peî- 
savano come lui ad accompagnario. 

Tra i deputati. preseriti soli ventiquattro! lo n0- 
sompagnarono a palazzo. Ivi, avendo ripetuto quelle 
idee e chiestane l’efettuazione, il generale La Puerta 
rigettò con fermezza la. proposta come conlraria alla 
conosciuta sua lealtà ‘e. pertanto come offensiva , 
soggiungeudo che torrebbo di essere vittima e che 
la sua risoluzione era tale che se venisse ad essere 
acclamato presidente, respingerebbe colla forza tale 
acclamazione: Il ‘sig. Calderon espresse il ramma- 






































rico che la sun missione fosse fallita @ si ritirò, 





————_—__—————_____—____———————————————__——_———_cre 


Ai 25 il Corps diplomatico si rallegrò coll gene- 
rale La Puerta, .il' quale nella sua risposta al' de- 
cano manifestò dei sentimenti amichevoli e pacifici 
Verso tulte Je nazioni, ed anche la Spagna: Ecco 
le sue pirole: in questo secolo, ia cui tutte lo na- 
zioni fanno passi. giganteschi verso la. prosperità, 
di cui base è la’ paco, non possono più esistere 
guerre internazionali. Se. la, Spagna, ricordandosi 
dei sentimenti cavallereschi de' suoî antenati ,, vo- 
lesse francamente rannodare! delle  relazicni colle 
Repubbliche alleate, il mio Goverao le ogevolerebbe: 
il compito e tenderebbe con tutto il suo polere e 
col suo' studio della conciliazione ad’ indurre gli 
animi u conseguire questb sacro, scopo, \d a. cer: 
caro. di comune sccordo, giacchè la causa è soli 
daria, ciò che è consentoneo agl'interessi di tuti. 

La spedizione dol presidente Prado, partita da 
Callno ai 12 di oltobre, gionse:a' Islay ai 46. Le 
forze del Governo, composte di 4300 vomini, sono 
provviste di un eccellente treno d'assedio, scale; 
ponti, ecc;, e ciò non s'era mai visto al Porù, 1 ri- 
volozionari, di Arequipa. non hanno per difendersi 
che un migliafe d'uomini. Teularono di fondere dei 
‘cannoni, ma non venne loro fatto, 

Vi sono mali umori nelle provincie. meridionali 
tuttavia le sollevazioni scoppiate in parecchi di- 
stretti furono facilmente represse, Fu ristabilito l'or- 
dine a Cuzco e a Cumana. Prue aderì alla rivolo- 
zione dei 42 di ottobre e nominò prefetto Michele 
San Roman. Tranquiliò Passo e Tunin. Nel Nord 
furono dispersi. i rivoluzionari della Libertad e di 
Trojillo. Tosomma lo stato delle cose è pericoloso: 


























Gi scrivono da Pari 

Fia lo foci che corrono oggi in città è quella di un 
prossimo scioglimento del Corpo legislativo. Le elezioni 
generali tuttavia non si farebbero che in marzo per dar 
tempo alla revisione delle liste elettorali. 

Molta difficoltà ha da, superare il progetto dî riordi 
namento dell'esercito. La Giunta ha veramento terminato 
i suoî lavori; ma non essendosi ancora. tolte le discre- 
painzo tra'essa o il Governo, nè parendo probabile che 
iano tosto, por dileguaraî, si differirà, por avventura la, 
affiitunzione di quel provvedimento. 

Celoro che opinano.per la: dilazione allegano l'impor- 
aililità di convertire in legge Ia proposta prima della 
fino dell'anno, la nocessità di stabiliro il contingento del 
prostimo anno sulla. baso della legge cora vigente, e la 
vanità del motivo addotto della necessità urgente, stan- 
tochò la nuova legge hon andrebbo in vigore che fra tre 
auni. Il perchè si chiedo la dilazione se; non il ritito 
della proposta e agli oppositori della 
‘he la legge del 1832, specialmonto por ciò chie riguarda 
Ja' Guardia Nazionalo mobile, basta, per ora al Governo, 
‘Aftermasi: altresì che. quella legge non fa mai form 
mento abrogata e si. può applicare tuttavia senzichè il 
Governo sia obbligato a chiedere il voto, del. Parlamento 
od anche a pubblicare un decreto imperiale, Ad ogni modo 
‘non-si è ancora statiito nulla di definitivo, ma colla pro- 
spettiva di una lotta tra il Governo ed il Corpo legisla: 
tivo non è puato improbabile cho si soprassieda. 

1 duo punti più spiecanti del disegno di legge anzi- 
detto, formulato dalla Giunta, sono In durata del 

servizio fiscata a cinque amnî, trascorai i quali il soldato 
paasorelibe nella riserva, ovo servirebbe per quattro anti, 
© la fucoltà di contrarre matrimonio senza previ auto- 
rizzazione, nei duo ultimi anni di servizio nella riserva: 
eee” 


CORRIERE DEL HATTIRO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Firenze, 45 dicembre. 
Le interpellanze nen: procedettero fino ‘a «ni di, 
un solo passo, malgrado i giorni spesivi attornoe 
le lunghe orazioni pronunciate. Tre deputati ne [e- 
cero'la esposizione , ripetendo a va dipresso Lutti 
e tre lo cose medesime: dodici altri oratori pirte- 




















ciò siamo nei termini medesimi in cui ci si trovava 
il giorno nel quale Miceli ne profferiva:la prima pa- 
ola, anzi ja quello. in cui il; Sella. presentava la 
proposizione di affermar nuovamente e puramente 
il diritto nazignalo e il: Presidente: del Gonsiglio sî 
mostrava ritrosa a. farlo. colla: semplice formola:che 
gli era richiesta, e desiderava armeggiare fra î molti 
discorsi che le interpellanze non potevano a meno 
di partorire, 

Da quel dì in poi ci fu una divagazione di 
cuse, di discolpe, di proteste, di ammonimenti, di 
consìgli. e. di previsioni; mancò ogni’ conclusione 
netta'e perentoria ad ‘ogni ‘accusa; discolpa, ammmo- 
nimento; consiglio e previsione; ‘gli “stessi ‘discorsi 
del Mari e del Goppino non giovarono, a chiarire 
biente in modo irrecusabile: si attende tuttavia: che 
il Menabrea dall'un lato @ il Ratazzi dall'altro. ven- 
ganò a dividere \il campo e dire qual è veramente 
la condizione, nostra al presente, che si la a temere, 
a sperare, e che: resta a fare, secondo, l'avviso, del- 
lano e dell'altro. Allora solamente l'assemblea pro- 
cederà e ad un giudizio sul’ passato © ad un pro- 
posito per l'avvenire. Ma perchè s'indugia tanto e 
tanto ‘spazio di tempo si concede alle inutili pa- 
role? 

Il Presidente del Consiglio dicest intenda prendere 
la parola solamente nella tornata di domani, e che 
il Rattazzi si proponga di tenergli dietro immedia- 
tamente. 

Iatanto oggi si comincia la seduta e se ne oc- 
cupa buona parte con uno di que' discorsi accen- 
nati di sopra, che, piacque al Fambri di recitare a 
Sfogo di certe sue opinioni intorno fall'ordinamento 
dell'esercito ed. all'impotenza de' valontari guidati 0 
i dal gen. Garibaldi. Toccd di volo. gli 
appunti diversi cho si vennero, facendo all'attuale 
Gabinetto, ma niuno di essì giudicò che fosse giusto 
e fondato; non .Ja ritrosia a rafermare solennemente 
il voto nazionale; non gli atti arbitrari imputati ad 
esso; mon l'arresto del Garibaldi; non la soggezione 
alla volontà di Francia e il respingere quella del 
paesi. 

No, non ha proprio. colpa vorunia. Ma intorno a 
codesta. piccola. cosa non sì solfermava guari, pe- 
rocchè giunto a tratore dolle ragioni che indussero 
a passare la frontiera. romana e a ripassarla fa senso 
contrario. dopo avervi fatto nulla, sî distese in questa 
materia dell'esercito più che non convenisse, e più 
ancora, anzi lanto più si dilluse poi rispetto ai vo- 
fontari , che perdette di vista la conclusione che 
ogni discorso, deve avere e che senza fallo anche 
il suo, era bene che avesse. Ghe l'opera dei gu 
baldini fosse itnpotente. anco contro Ì zuavi pon 
fici; altri pensarono e dissero comme il Fambri 
nissuno però, pur pensandolo forse; non si fece 
ardito di dire che, serbate enorevolissime eccezioni, 
molia feccia di plebe. si fosse congiunta ad essi e 
vi formasse tal nucleo da rendere assai dubbio 6 
pericoloso l'adoperarvi l'intiera massa. 

Il discorso del Fambri ,_ contro la cui parte. che 
riguardava i volontari della Spedizione protestò al- 
tamente il Bixio, che sdegaoso respinse a un. tempo 
gli elogi indirettamente: datî a iui e ad altri vecchi 
commilitoni do Garibaldi, non ebbe;altro buon ef. 
Tetto fuor di questo: che forniargomento al generato 
Di Revel, allora ministro della guerra, ca), generale 
Bertolé-Viale aliuale ministro, di chiarire la condizione 
dell'esercito, nello scorso autunno, che lo!stesso Me- 
nabrea aveva dichiarato, lolmento scomposto da noni 
potor venir adoperato. 

Il gen. Di Rovel negò ricisamente che: vi fosse 
indisciplina e disordine verano. nello: fila dell'eser- 
affermò che Je: trappe:spedito alla frontiera 
ner guardarla eraio nuuiorose e più che sulfiienti 
allo scopo, ma notò che n'era difficilissima e quasi 





















































bastevoli contro le truppe poi sarebbero cer: 
tamento state: insulicientissime ad opporsi all'inter- 
vanto" francese, al quale d'altronde il Ministero non 
poteva, nè voleva in tal guisa contrastare. 

E doporche lo stesso Menabrea ebbe dato la sua 
interpretazione del' senso in cui’ credeva dovesse 
prendersi il vocabolo da Joi, usato, il gen: Bertolé- 
Viale stabili la forza numerica ‘dell'esercito a quel 
tempo: non più di 465 mila vomini sotto le armi; 
© dispersì per tutta la superficie del regno; appena 
una dozzina di migliaia a custodire il confine, verso 
Roma; ma sebbene disciplinati e’ volenterosi come 
sempre, tuttavia disgregati e mancanti di ogni cor- 
redo necessario. a meltersi in compagna. 

Il' Ministro: della guerra stimb bene dipoì non 
losciar. passare inosservata alcuna frase che /da.ta- 
Jun, oratore era stata buttata là all'indirizzo. dell'e- 
sercito, e rilevandola, gli tributò; meritati encomi di 
patriotismo,, di abuegazione, di, devozione alla causa 
dell'ordine. 6 della. libertà, non tacendo però che; 
perchè appunto disciplinato e ossequioso alle leggi, 
di queste solamente s’inchinava, da queste solamente 
pendeva. 

In fine della seduta cominciò a parlare il Crispi 
ma poichè nun fece sulle primo che sgomberarsi il 
terreno, rispondendo alla requisitoria del. Mari con- 
tra il Garibaldi, e differi a domani il meglio della 
sua parola, anche noi ci riserveremo a domani. 














‘Sappiamo essere affatto priva; di fondamento, la 
notizia che il prefetto di Villamarioa debba lasciare 


la prefettara: di Milano per quella di Torino; (Gass. 
di Milano). 





Il nostro; corrispondento di Lipsia ci scrive la se- 
guente lettera sull’inventore del fucile:ad ago Dreyse, 
che or ora morì. 

Chiariamo poi la speciale. attenzione degli uo- 
dell'arte sul giudizio che sì fa in Germapia del 
fucile CAassepo?, che forse per il troppo servilismo 
alla Francia pare sî voglia da noi adottare. 

Lipsia, 12 dicembre 

Nulla di nuovo oggi, pereliò è cosa vecchia che. della 
Conferenza non se no farà niento, dietro il discorso del 
sig: Rouher, qualificato dalla: Garsetta dell'Alemagna del 
Nord d'essere fatto proprio per rendere ‘impossibile Ja 
Confercnsn. 

La Prussia perdette-il suo celebre sig. Dreyse. Nato 









tal ‘1787, egli mori pochi giorni fa, ottuagenario Tl rig. 
Drepse fu il fgiio d'un semplico fabbro, ferraio del ml- 
laggio turingo-prussiano Sommerda. La sua invenzione 
del: famoso Zundnadel si dovo al campo di battaglia di 
Jena, il quale egli, giovane di 19 anni, nel 1806 traversò 
facendo la sua prima escarsione dalla casa paterna, per 
entrare nell'officion, di un fabbro forraio di Altenburgo, 
‘amico di suo padre. 

Quindi egli paseò alla fabbrica d'armi di) Drasda; dove 
il dirottore francese apprestò primo là sua abilità. Da 
Ji egli fu raccomandato, Napoleone, a segno che‘ negli 


anni 1608-1814 ,sî occupava nello fablbricho d'armi îm- 
peziali a Parigi. 


Ritornato nel suo villaggio fondò una fabbrica di capsule 
‘da arini a foco. Dopo Junghissime © ripetute esperienze 
egli fini per inventare il fucile dalla Zundnado! nol 1846, 
Nel 1840. quasto facile: fa introdotta in tutti i reggimenti 
di fucilieri prussiani: Nel 1864, dopo la prima prova: pra: 
tica: del suo fucile nella guerra di Schlesvig-Holstein, gli 


fu dato il titolo di consigliere secreto (privato) o la. no- 
diltà alla sua famiglia. 


La sua fabbrica d'armi di Sommorda sarà condotta 
dal suo fratello, ove lo Stato russiano non Ja acqui 
1 Prussiani fauno i preparativi per evacuare Lipsia. La 
‘guarnigione aaccone si attende per-il18-di questo meso. 
Dopo ciò i Prussiani non occuperanno. della Sassonia 
che la città di Dudissiva 0 la: rocca di Konigstein. 

Si suive oggi moltissimo nollo nostro gazzette sul 
valore del fille Chassopot. Il fiasco di questo fucile si 
dice cssere cho I uo cannono si insullicierelbe già dopo 
{l tradicesimo tiro, ciò che. accade .a quello Zundoadel 




















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, 45 dicembre, 
L'Etendayd, rispondendo ai giornali: che. credono 
di scoprire nel idro verde alcuno contraddizioni 
nella politica francese, dice, non essere impossi 
che siano date alla tribum del Corpo legislativo al- 


cune spiegazioni che mettano la verità intatta e 
piena sua luce. 











Firenze, 15 dicembre. 

La Correspordence italienne aninunzia che Mena- 
Brea. ha chiesto spiegazioni a Parigi. sul linguaggio 
lenuto:da Rovher alla tribuna (rancese parlando del 
‘Re d'Italia. Questo incidente, che nun ha precedenti 
negli annali: parlamentari, venne rilevato in modo 
degno e fermo dal Presidente del Consiglio. 

La Correspandance crede pure di sapere che Me- 
nabrea spedì un altro dispaccio a Parigi a fine di 
cunstatare il cambismento operatosi nella situazione 
în seguito alle dichiarazioni dei: ministri, francesi. 
Dicesi che: Menabrea | declinerebbe ora di far cono- 
scere. i puati principali che , a suo ivviso, avreb- 
bero potuto apportare una' solazione pacifica e sod- 
disficento, della questione: romana "prima di 
ricevuto! da Parigi gli schiarimenti © le intenzioni de- 
finitiva: deli Governo. francese. 

* © Lisbona, 15 dicembre. 

Seimila paraguaiaui attaccarono il 3 novembre il 
‘campo degli alleati, Questi ebbero 270 afficial 
3500 soldati fuori dî combattimento. 1° paragu 
‘occuparono il campo nemico per otto; ore; sim, 
‘aronirono di 300) cannoni e fecero 1500 prigionia 

Pietroburgo, 45. dicembre, 

Il giornala ultra slsvo. Moskore, è. stato . sospeso 

per quattro mesi, 
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Augusta, 45: dicembre. 

La Gazoetta d’Augusta pubblica. una lettera di 
Berlino, la quale smentisce che, dopo il: trattato. di 
Nicolsbourg ‘la Prussia abbia olferto alla Francia una 
retticazione di frontiere. 

Berlino, 45: dicembre. 

La' Gazzetta. della: Croce dice! che l'idea ‘di ‘una 
rettificazione delle frortiere non venne dalla Prussia 
ma da Drouyn de Lhuys. 

Firenze, 15 dicembre. 

Comera dei deputati. — Fembri paria.in difesa 
‘del Ministero. Dire che il Ministero Rattazzi voleva 
andare a Roma e trovavasi a fronte delle troppe 
francesi con 40, mila uomini male equipaggiati. Di- 
fande il Parlamento ‘e la Solto-Commissione di 
guerra dalle accuse di avere eccessivamente o scon- 
sigliatamente ridotto le forze dell'esercito. Dice che 
è inefficace e nociva l'azione ‘del volontari nelle 
guerre. 

—_Revel come ex-ministro della guerra, dà: spiega- 
zioni personali, affermando che la guardia alle fron- 
tiere fu fatla sempre severamente dalle: troppe 
liane, che non furono mai date armi a Garibal 
che i 15 mila omini (disponibili ‘erano’ sufficienti 
‘per intervenire, e'che il Govorno rico aveva in 
‘mente di far la guerra alla Francia. Sostiene, non 
essere fondata l'accusa di esercito scomposto. L'e- 
sercito era compatto, dissiplinato ed‘animato di 
‘abuegazione, prova, che l'Italia è ordinata, assen- 
nata è non anarchica o rivoluzionaria, (e che seppe 
stare olto giorni senza Governo, ia momenti di ca- 
Jamità © di ‘agitazione. 

Menabrea spiega le.sue parole di esercito ‘scom- 
posto. Dice che non era mobilizzabile, capace di 
gteureggiara |, ma non disorganizzato nè inisci 
ato: 

Il ministro. della guerra conferma le asserzioni di 
Menabrea sulla. condizione dell'esercito în ottobre. 
Passarono la frontiera soltanto 5500 uomioi, mentre 
rano alla frontisra 42,000, Sostiene che l’esercito 
non fu umiliato € ‘che la ‘sua condotta meritò gli 
elogi già fatti da Menabrea anche per aver resisito 
alle: seduzioni. 

Crispi sosti l'legalità dell'arresto di Garibaldi. 
Grede che la Convenzione. non abbisogna di com- 
menti e di spiegazioni perchè è chiarissima ed 

ta per.la ritunzia ‘a Roma ed al programma 
nazionale. 


Domani continua. 






























ciparono alla discussione che ne nacque; 6 ma'grada 





impossibile la custodi 


aggiunse che le nostre forze 


son prima del contesimo. 


Rizzoni Manco gerento. 
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Notizie Commerciali 





Cinti DI CONNERCIO, HD. ANTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 44 diceribre 1867. 


Organzioo colli 23 peso 1812, 
Trama PITTI 
Greggia 500 (Sr 
Articoli divora , 1a SAIL 

Totali 35 2508 75 


Totalo nol. mese s tatt'oggi coll, 381. 


————————_——_—_—_—_—_ 


BOLLETTINO SERICO. 

Continua Ia domanda, ma }a mancanza 
dogli articoli richiesti il sostegno nei prezzi 
ridussero ancora lo: operazioni ‘dell commer- 
cio serico, Per difetto di merce buona se: 
guenti gli acquisitori si npplicarono anche a 
partite composte © piccoli corpi, di cui. 5pe- 
cilmonte sulla nostra piazza ui è verificata 
una vera inondazione, 

1 nostri organzini piomontesi. che scarsog 
giano si vendono correntemente a prezzi & 
gregi. Una marca distinto, _straflati 21? 
‘ottenne lire 1406 nel titolo 2312425 si co 
locarono. nel preszo da lire 199 a 195. 

Come ubbiamo altra volta avvertito i corsì 
delle greggio tendono nù cquilibrarsi con 
quelli dei Invorati, e quindi si acquistarono 





Buono partite 13116. a liro:190 uso e lire 119 
in contanti. { 

‘Anche le sete composto sono apprezzato; 
0 ai fs per certe partito di qualche impor- 
tanza da lire 106 a 107 senza. verificazione 
d'assaggio. 





Greggo ballo 198 
Lavorato 12,277 


Totalo balle 476 
dol peso complessivo di chilog. 98,900, contro 
ballo £87 tra greggie e lavorate della scorsa 
ottara, del poso di 40,075 chilogr. — Dif 
renzà chiloge, 1,775 

“Tra le operazioni che sì focero fino 1 motà 
di settimana registriamo : Orgunzini classici 
1620 aL. 148 50; 16129, 140; sublimi 18128, 
198; b, c. 18122, 193; 20126, 190; 2026, 128; 
correnti 20,28 e 20;26 da 196 a 127 50, AI 
chiudersi dell'ottava: Organzini classici 2012 
ottennero Li 141 95; sublimi 226, 198. 

Tn trame si collocarono soltanto qualità. b. 
c. in difetto d'altro, pagandosi 2124 o 88; 
da L. 116 a 11% 2ire8 0 2630 da HI a 
119; 28183, 110; correnti 224, 119; 241%, 
110; 24139, 107 50; mazzami, 831i0,. 90/50. 

Nel poco che si foce in greggie sì com- 
prendono: sublimi Trentino 10112 L. 107; 
bic stosso titolo: 105.28; b. c: Friulane 19118, 
101 50; 19113, 100: correnti 19106 e 1915 
da 90 ‘a 97; balla isolate 11716 88. 















Anche lo seto asiatiche naturalmente. fu-| BORSA DI PARIGI — 14 dicombro 1967. 


ono calme e solo, trame Chinesi ag: c. 36/10 
Al vendottero a L. 106. 

Nella settimana si fecero piuttosto vive le 
ricerche di cascami @ si passarono a vari, 
acquisti di differenti qualità. Non poche par- 
tite di struso aî vendettoro, pagandosi quelle 
a vapore Le 18/50,.1o belle a fuoco L. 1250. 
Anelo il doppio graggio specialmento bello, 
fino © ben trattato, trovò compratori da lire 
40 a 41 il chilogramme. 








MERCATO ‘DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 

1 dicembre. — Grande rialzo nel fio: 
mento, © rialzorà ancora e sarà bene per e 
vitare la soverchia, esportazione; Anche la 
moligo, rialeò. 

Tl mérento fu assai animato. 

Si vendettero : 

163 ettolitri Frumento da L, 28 26 n 95 66 

V'ettolitro; (l'emina L.6 44). 

73°» Sogala = dan 176081088 

V'ottalitro. 

183 Meliga 

V'ettolitr (lemina La 4 14). 


990 mir. Patato du Li 190a 0.60 

75 ‘» Castagno neccho » 3—a 275 
11 miriagramma, 
108 mir, Canapa 8:98 
id miriagramme. 





da » 19/570 16.96 





dalI- 








( Dispaccio speciale) 
(Corto di chiuaura fine mero, 


Gioma 
precedenta 

Consolidati Inglioi -—L. 9278 

8 0/0 Francese » 6908 

50/0 Itatiano » 875 

Ax, del Cred: mob, Italianos » » 

Ta. Francose v 170. 170 


Azioni dalle ferrovie 
Vittorio Emnonele Li 
Lombardo 








BORSA DI NAPOLI — 14 dicembre 1867, 
Consolidati 6016, aporia a 61 55, ctvcsr 

n 51 50, corso legali 
1d. 3 p. 010 sperta a 99 50, obiuza m 83 50 
Ravca Nazionale 1550 1550 














CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

Rendita: corso legale ribasso 
cent.2 4/2 sulla borsa precedente. 

La risposta dei premi Tasciò sibato scorso 
il marcato parigino piuttosto freddo per es- 
sere stati abbandonati generalmente tutti qulli 
della Rendita italiana, 

La situazione pare adunque per ora presso 
a poco equilibrata, ed il Aéport si avicende 
col riporto all'incirca, dî 05 cent. Ititoli non 
scarseggiano più tanto pel fatto degli sconti 








aticipati, la liquidazione dunque non proverà 
grande variazione. 

Da noi l'odierno mercato sperse ben no- 
tenuto con Rendita a 4910 o buone ‘ispo- 
sizioni. Ia chiusura però le offerto. divennero 
più numerose è sî rimase a 49 05 con discreti 
affari. 

Il Prestito nazionale all'avvicinareî dell'e- 
struzione del. 3) corrente è molto ricercato , 
e si paga con facilità 60:50 per speszati, o 
69/40 per titoli grossi. 

Banco sconto tenuto a 149'éon pocho tran- 
‘sazioni. 1 resto nominale, 











Camera di Comuieréio cd Artt 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
16 dicembre 1867. — Fondi pubbli. 
5 010. Contratti dol mattino n cont. 
49 18/10 10.15 10 40/49 49 49 49.10.49 
49/49/10 49 (49 05) 49/10/20 20 20/20 
(49:20) 
Corso legalo 49/07 112, 
Pregito Nazionlo 1856 8 p.0{0.C.d.m.in 


Imprestito Nazionale piccole. (0.4. m. inc. 
69 60 50.25 60, 

Titoli por. l'asse ecclesiastico O, d..m inc. 
50.75. » 

‘Azioni Banca Naxionale, Contratti del m. in e, 
1597, 1594 1595, 


‘Azioni Banco di conto esete. C. d. m. in. 
148 30/148 25, 


Pezza dn L. 20 d'oto L, 32 37 a L22139, 




















































































































Rossini (ore 8) — La 


"Piemontese G. Toselli rappresenta: 
Ché 8 pia p@r amour as Tassa 
drabbia. 
Gerbino: Compagnia Bellotti : rap 
‘presenta: — I dovere. 
Seribe (ore 8) — La Compagnia 
Moyniaiier rappressnta Les for/aits de 
Pipermans = Zerilen le dencure 
Alfteri (ere 7.19) — La drammatica 
Tionacala Nazione contorta da 
Vernier rappresenta: La pecorella 
imarrita. n 
S.Martinimno (oro 7) :— I Ca- 
cid o — Bal La pole 
dl diavolo. 
Tuite.lo. Domeniche recita di: giorno; 
Gianduia (ore 7), Si rappresenta 
Ta 99 diagrasio di Gianduia — 
Hallo L'asino d'oro. 
folmiatt (ria ot 
— Spiegazione gene: 
aio Ola, Callein, viti esorcii 
per Mi Schmidt, esercizi dll'Éle- 
Taate, — Apparizione dei coniugi 
Schmid nella gabbia centrale. 
Lo Stesploj Uhaso pel sig. Schumi 
= Esposizione dei serpenti. — 
Distribuzione del: pasto. 


== 
GITTÀ DI CUNEO 


AVVISO 

“Vadinza di un posto di Architetto 
#d Ingegnere Idraulico, 

È vacanto:il posto di Perito Ci- 
vico in; questa, Città, collo stipendio 
annuo. di L. 2400, 

TI Perito dorrà_ essere: Architetto 
‘dì Ingegnero Idraulico. 

Ticigre_ domani, socelata del 
voluti dotumerti alla Segreteria civica, 
con lettera per schiarimenti al Sindaco! 

Cinto, 19 dicembre 1807. 
D'ordine del Segretario capo. 

Ave. Berardengò. 








5489 





AVVISO. 

T/Uffizio suceurenle dei Giornali in 
via delle Finanze, N. 19', incaricato 
di ricevere gli abbonameiti per tutti 
1 Giornali Italini ed Esteri, previene 
i-auoî clienti e chiunque allro che Io 
dosideri’ di rianovare per tempo le 
loro associazioni onde evitare ritardi. 


DA. VENDERE 


n prezzo dinereto, 


Nell'amona regione dotta il Mona- 
stero presso. Revello, circondario di 
Saluzzo, palazzo cd ‘altri. fabbricati 
civili, fabbricati rustici; stalle, con- 
cieria da corami, cortili, corti, giar- 
dino 0 prati, della superficie di' ettari 
9540, il tutto cinto da miro, 

‘quei fabbricati possono. adattarsi 
a collegio, contitto e simili, ed anche 
al opitisi di qualunque specie, avendo; 
fl benefizio, ai tina gora; (bealera) ivi 
corrente con sulficientecorso d'icqua. 

Per lo informazioni: dirigersi; al 
signor Mottoso Antonio detto il Cont 
domiciliato a Revello, oppure al no- 
tao Cry in Sampeyre. 




















WEBER 


FABBRICANTE DA MOBILI 


PRESTITO NAZIONALE 


Estrazione del 99 dicembre (407 


Vaglia a L, 1 50 per concor: 
rerd a tatti È preti ‘compresi nella 
suddetta Rstrazione, — Presto i fri 
tali’Preves cambisti, via S. Flipno, 
paolo di Piazea Carlina, Torino. 








MALVANO E FUBINI 


CAMBISTI 
Via Santa Teresa, N. 8 


Vendone i numéri por concorrere 

‘all'estrazione dol Prestito Nazionale 

{del 90 corrente L: 1 50 — Vendono 
jure i numeri del Prestito della città 
i Mlno per l'eniazione del 1° gen- 

malo a LL 

5960) 





COMUNE DI VEROLENGO 


1 comune. di Verolengo; con una 
‘popolazione di quasi sel mila anime 
trovasi mancante di Notalo eser- 
‘cente, li postulaati al un tale po- 
sto potranno dirigersi al sindaco lo- 
ale per chiarimenti 0 circ gli utili 
che il comuna può accordare. 

sis n 


Lunedì 16 corrente 


‘rel locale dell'Esposizione permanente 
dia Zecca, N. 93. 


Continuazione d’incanto 


di mobili, mercì diverso, 
part da lito, penduli 
ig, letti, stolfo per 
vetrine, scinzie occ. 


Giovanni Battista Alloati 
‘perito giurato 


DA AFFITTARE 


in tutto od in parte 


PALOO al Teatro Seribe, in 8* fila, 
‘quasi di prospetto , con riduzione di 
irerzo. — Dirigera! nì portinaio dol 
11, via Ospedale. 5687 


e 


VENDITA DI PROFUMERIE 


‘a moilleo prezzo 


Nel barraccone sotto i Portici della 
irimpetto alla portina della 
di Pergamo, giù Cso 





indaco TRICERRI. 








tappeti, co- 
specchi, va- 
3 quadri 























N: 


cui i MI san 


IL PRINCIPE UMBERTO 


Si previene il pubblico che per 
motivo di ridazione, del: numero, dei 
cavalli delle scudezio di 8. A. R., il 
‘giorno 20 dicembre p. v., alle ore'10 
‘antimeridiano, nel maneggio del Real 
‘Paltzzo di Milano, avrà luogo un in- 
‘tanto privato di varii. cavalli, parte 
da sella e parte da carrogza, dei quali 
alcuni atti al servizio di post 

5685 


4 CAMERE ws atattare al 


sente, al primo piano, {a Borg 
Viale Villa della Regina, N. .Î. 














n 


Corsica, originario sulle tele| 


presso CARLO TORELLI fa Giacomo , 
via Ospedale, N26, Torino, 


ENRICO 


IN FERRO ED IN LEGNO 


Vendita degli articoli di ‘va fabiricazione con gran ribasso ; il sudietto 


alvtrova fornito di una grande quantità di letti in ferco di 0 


napò ed ‘articoli relativi, materasi 


@ tele de materasso , avendo fatto una di 


‘spera di essere onorato da 
dere di un vanti 











forma, ci 
Yarie' qualità, Dagliaricci elasti 
iouzione su 'tutti gli articoli, 





istose ordinazioni. 1 committenti potranno ga: 
ioso sconto. — Corso.a. Piazza d'Armi, N. 12, casa 
Officina, Corso Principe Umberto, N, 31, casa propria: 





Estrazione del 20 dicembre 1867 


del Prestito: Nazionale a Lire 1/50 


seguenti 


remi; da Le 
5,000; 100 da Li 1, 


00; 200 da L: 


Presso GIOVANNI PIODA, Agente 





270 


cr concorrere ai 
100,000 (2 da L. 90,000; 40 da L, 
500; 11,681 da L. 100, 

di cambio, via Finanze, 9, Torino. 





Incanto, volontario di una Casa in Torino 














ill Notalo soitoictitto Notifica 

Che alla ore 10 di mattina (el $ .gennaip 1868, nel suo studio in Torino, 
gia ai San Agostino, N.1, piano 1°, angolo di Dora 
Gronsn, irocederà al'incaato Der la sendita fn tro liti, di una Casa 
‘ou’'torta’e giardino; posta in Torino a' Porta Susa, via del Carmine, porta 
N.98 e 28, © di cui nel bando 7 corrente. 





In detti siti scorre un camale d'acqua atto all edifizi e motori idraulici: 
Le condizioni sono visibili in detto Ufficio. 

io gno, tnzre 1887: 

Biol 


LORENZO [BONACOSSA Notaio; 


PER, MOTIVO: DI. DECESSO 

DA VENDERE GRANDE FILATO) salla: Madonna di Campagna, 
‘composto formate terreno, cinto, sori marò» e 4 doppio cortile» salto 
d'acqua della forza di di cavalli, oltré al fabbrirato, composto di 100 e 
più camere, cameroni, soste, scuderie ; per li schiarimenti dirigersi sul luogo 
alla Madonna di mpg ‘od in Torino dal sig. GIUSEPPE BARBI 
in via Po; 37, dalle 11 nile È. 5298 
























NON PIU OLIO Di FEGATO DI MERLUZZO 


formozza ed i suo vigoro naturale, È una di quello tare melicazioni i di 
cipatamento, e sulla quale i medici pessono sempre contare. 
muento prescritto per combattere le r 
l'ocpedale San-Zuigi, di Parigi, spocialmonte conssorato a queste malattie. 


Esigere su ciascheduna: boccetta la firma GRIMAULT © 





IL 41° GENNAIO 4868 
avrà Wogo la Venticinquesima. estrazione del 


Prestito : Premi «n Città a Milano 


approvato con Decreto realo 28; luglio, 1861, 
‘garantito dai beni comunali e dagli introiti diretti ed indiretti 
del Comune della Città di Milano. 
400,000 Obbligazioni da L. 48 caduna 


I premi sino di L 100,000, 

80,000, 70,000, 60,000, 50,000, 45,000, eco. ecc, 
Tutte le Olbligazioni devono assere esfratte con un premio 
La 4" estratta al 4* gennaio 4868 avrà il premio di 
IL, 100,000 
Le Obbligazioni si vendono al prezzo di L..32 caduna 
IN. 50 Obbligazioni L. 31 caduna — N. 100 Obbligazioni L. 30 caduna. 

Si spediscono franche per posta, contro vaglia postale, dalla Società) 


Generale di Credito Mobiliare Italiano, Torino (via: Ospedale, N. A), 
dalla quale sî rimborsano anche le. Obbligazioni estratte. Biod 


REGIA PRETURA DI GASSIN 
PROVINOIA DI TORINO 


Tondo proveniente dell'asse ecclesiastico posto ‘in vendita a 
senso dell'art. 7 della legge 15 agosto 1867, N. 3848 in 
esecuzione di deliberazioni. della Commissione provinciale 
di sorveglianza delli 20 e 27 novembre 1867, descritto 
nel 10° elenco ai N. 67, 163 e 302. 


1 cav, avv. Giusoppo Alessandro Bootti pretoro a Gassino, 

Vista la deliberazione di cui sopra; 

Visuà la delegazione di detta Commissiono 0 la nota del Direttora del De 
muazio © Tua io Torino del 28 eucntsivo, perrenita al nsio lio 1110 
aiesso mese, coli numero 52/4 di posizione, ‘29 i49 di protocollo; 

Presi gli opportuni concerti col Ricevitore del Registro a Gassino,, o 
ata la di ll risposta a nostra nota del 0 novembre stesso, avente î nu 


mero 480. 
RENDE NOTO 

Cho nella pretura: di Gassino, addi 24 dicembre 1887, ore 9’ antimeri- 
inno, otto la prsienza del Peetore sottoscrito, o di chi ne fu o veci 
elegito dlla Commisono proviacilo con assiateaza del Ricevitoro sul 

etto; 

Si procederà alla. vendita dol! fondo infradescritto; 

Gorbido a pascolo, in territorio di San Mauro Toriucso,. rogioni. Prati 
asciutti e Pescazito, di ettari ‘1,119, 08, al num. 22 di mappa, coll'estimo 
catastralo di Lc 10, 2, 24, coerenti barone Franchetti Abramo; benlera dol 
Molino © rivo Fudo; afittàto verbalmento per L, 40 annue a” Parrà Luigi 

Matteo Ferreri, 

Che la vendita seguirà a'thezzo di pubblici incanti per pubblica gara, a 
mente dell'art. 100 del Regolamento annesso al reale decreto 22 ‘agosto 
1887, num. 3833, e, fallito lo, stesto incanto, sarà. successivamette rinno- 
vato colle norme dGsiuata dalai. premenzionaio, mediante niro avis; 

Cho l'asta verrà aperta sul prezio di L, 719 60; 

Che l'ammontare dol deposito! da farsi per: cauzione delle; offerto ond'ec- 
sero ammessi: a concorrere all'asta dovrà essere eguale al decimo di quella 
fissata per l'incanto, cioè in 171 90/e depositarsi nella casca del signor 
Ricevitore del Registro a Gassino, come pure quella; per le primo spese, in 
L, 100 salvo la succesiva isuidazione; 

Che l'aggiudicazione sarà definitiva è non saranno ammessi successivi nu- 
menti sul prezzo, ‘salvo il disposto dell'art. 18 del capitolato; 

Che ogni offerta in' aumento nosi saxà sninore di Li 10 e non si procederà 
‘ad ‘ggiulicazione se non si avranno 19 offertè almeno di du concorrenti; 

Cho la vendita è vincolata dall'osservonza delle altre condizioni contenuto 
nel capitolato generale; visibile, assienie alla tabella ‘e documenti relativi, 
nola Ricevitoria di Gassino duranto la ore d'uficio. 

CONDIZIONE SPECIALE 

1 pagamento del primo decimo del prezzo del fondo, da eseuiri died 
giorni dopo l'aggiudicazione, non che il deposito per '16 spese o tasse di 
rapasso, di tracarizione ed' iscrizione Ipotecaria, calcolato. approssimativa 
mente aL. 40 dovrà farai nella cassa; della stessa Ricevitoria di Gassino. 

Gassino, 2 dicembro 1807. 
"BOETTI Pretore. 
sato F. MONTANARO cancelliere. 


CITTÀ DI È TORINO 


Avviso d'incanto definitivo 
Stanto la presentazione d'offerta di ‘auineito del Ventesimo fatta in tempo 


utito, 
SI-NOTIFICA 

Cho venerdì, 40 del corrento mese di dicembro, alle: oro 21 pomeridizne, 
pel ico palazzo, pi procederà al nuovo Ica, col matodo. dall lic 
tazioni orali all'estinzione di candela vergine, per l'afittimento triennalo a 
rischio Toriuna dl dllboratazio dl dirt si petupanione dl suo ab: 
blico sulle varie piazze di mercato di quasta città, indicato ini apposite {a- 
bello unite nI capitolato di cui infra e dell'esocizio, con privativa, dl dritto 
dî poso al iso del pubblico sopra alcune dello medesime idfeate pure ‘n 
dotto capitolato; e se ne farò Al deliberamento  dointivo ‘a. fvore di quel 
coacorrenite, ché, previo il prescritto doposito di L. 3000 a cautela doll'asta, 
nel tompo stabilito, cd ammessione deii navi: concotrenti a fng partito, no- 
tificata mezz'ora prima di quella fissata per l'incanto mediante nota affissa 
nell'anticamera della sala a ciò destinata, avrà ofgrto maggibre sumento 
alle sprnzna annua di Ly 31,615 cui, per quelli fatti precedontimente, venne 
poriato il prezzo di delto affittamento. 

2 cpitoato di soniini suonato. conta ad cato slo pl i 
vico ‘ufficio 7° (Polizia. Urbana) tuti i‘giornî nelle ore d'ufficio; 6010 









































Incanto: Giudiciale di Effetti Mobili 


Iostimatore pubblico sotpactittò epestalment delegato dn tritimato di 
commercio di questa città ‘con decreto 14 corrente mese, 
NOTIFICA 

Che giovelli: 19) corrente mese e giorni suocessiti, dalle ora 9 alle 18 e 
dalle 2 alle 5, pei locali dell'antico albergo delle Tre ‘Picche in questa città, 
‘ia Canpelverde, N./1, procederà alla vendita di tutti. gli ‘offetti mobili ca- 
duti nel fallimento di Luigi Demarchi, e consistenti in 

Lettiero di legno e di ferro, materassi elastici © di lana, sofà, sedie, ta-. 
svolà e tavolini; guardarobe, serracarte e cassettoni; quadri e specchi, oro- 
‘logi a. pendalo, lingerie da-tavola eda letto, oggetti rame ed altri metalli, 
imuioliche; cristalli e porcellane, bottiglie di Vito ‘o-bottiglio ‘ruote, botti ed 
"zi otti di cantina 

Quali oggetti tutti verranno esposti Jotto, per lotto; 0 deliberati‘al miglior 
oiferento per prontifcontani. 
6015 




















Gio. Angelo Chiautore, estimatore giurato. 






SCIROPPO DI RAFANO IODATO 
DI GRIMAULTE €" FARMACISTI A_PABIGI 


quali l'ialo esiste, già, naturalmente, Esso è prezioso, nella medicina dei ragazzi b 
rachitismo o tatti gli ingorgamenti dalle ghiandole, dovuti a una causa serofolose o ereditaria. — 
ori deparativi ho possieda la torapoutica; esso cerita, l'appetito, favorisce Ta digestione, © rende al corpo In ua 


etti 
n "questo titolo ce Ò 
Torte affezioni della poll dal dottori Gazenave, Dazio, Devergie, medici del- 


Deposito: Torino Farmacie Ceresole, Depanis o Taricco. 





to: medicamento gole a 
Parigi e nel sono intero di ua 
riputazione giustamente meritate, 
‘grazie all'indo cho vi si trova in: 
timamonto gombinato al suoo 
delle pisito fntiscorbutiche , la 
di cul efficacia è popolare, e nelle 
pécolià combatto ‘il. linfatiamo, il 

Îi ino dei mi- 









‘sono sempre, conosciuti anti- 
iornal- 


a 
‘questo madicamento è 


O.— Prezzo: 8 it, 
5916 





ESPROPRIAZIONE FORZATA 


Con decreto del sig. Prefetto di 
questa Provincia, 22 novembre 1867, 
registrato 11.28, nom. 7819, con lire 
1-10, trascritto! DIL ‘corrento all'at 
ficio delle ipoteche al N. 10780, con 
L, 10. 36,; ©. presentato lo. stesso 
giorno al'ufiio delCatasto per laVol- 
tura, venno, sull'instanza della Società 
‘anonima Ctneveso per la costruzione 
della. ferrovia da ‘Torino a Ciriè a- 
vento ‘sodo in Torino, stante l'ese- 
ult giustifcato deposito dll i 

[enni ta, pronunciata l'espro-. 
frizioni a favore, dalla Bocità 
medoshna, od autorizzata. l'occupa= 
zione delle seguenti porzioni di ter- 
feno situato in territorio di Torino 
cho si esprepriazio; cio 

AI ig, gnv. dl vr. Vincenzo Te 
pla fu Alessio di Torino, 

Una porzione di! campo, num; 210, 
sezione. SÌ, per la superfcio di metri 

suadrati 1644, 88, iutlcato. al N. 67 
del piano parvellaio; fra: le :corense 
a giorno e notte colle rimanenzo dello 
stesso campo, a levante. dei. fratelli 
Curtino, cd a ponente di Earico Mar- 
sil, por al fl aggilicta 
dennità di L; 1074 39; 

Al signor cav. Francesco Elia fù 
Fraticesto, puro di Torino, 

Porsiono di campo, parto de num. 
di mappa 268, 209, serione 91, per 
ln superficio di motri quadrati ‘1835, 
di, indicata. nl nom. 70 del piano 

arcellario, coerenti a giorno 0 notte 
Le simanenza di detto campo, n le- 
vante li fratelli Vigitello, ed' a po- 
nente Gioanni Tarabra, la cui inden- 
‘nità fu peritata fn Li. 1190, 

‘Alle Rosa © Mavianna sorelle Gra- 
maglia fu Domenico puro di Torino, 

Porzione d'orto, pazto dei nn. 101 
‘0 109, dalla seziono Gi, per la su 
perfe di metri quadrati 821, 90, in- 
dicato al N. 51 del piano pareellario, 
coorenti a giorno e notte le rimanente 
dei medesimi numori, a levante Do- 
monico Perono ed’ a ponente le stesso 
sorello Gramaglia. 

Più altra porzione di orto chiuso 
ossia giardino, al num. di mappa 
100, sezione 64, della superficie di 
sui quadrati 870, SÌ, inieata al 
num. 52. del. piano parcellatio, coe- 
enti a giorno © notte lo rimanenze 
def modosimi numeri, a levante. le 
stesso sorelle Gramaglia, cd ‘a’ po- 
nnt la strada della cascina Du: 
cinta, per quali due porzioni fu pe- 
Sita Pirata ci 1769. 96, 

E ciò tuito a sonso dell'art. 56 
dalla logo 25 giugno 1865, . 2450. 


Torino, 12 dicembre 4867. 
B”66 Machioretti pic. 


5450 NEL FALLIMENTO. 

di Benedetto Verna, già esercente 
nina draghi in Torino, vi Mer= 
canti, 

Si avvisano i croditori. di rimettere 
nel termino di 20 giorni alli sindaci 
definitivi riguori Ernesto Calligaris e 
Gay Francesco, residenti in ‘Forino, 
cd alla. cancelleria di questo tribu: 
nale di commercio i loro titoli colla 
rispettiva nota di credito in carta 
bollata da una lira, e di comparire 

uindi alla presenza, del sig. giudice 
delegato Tancredi Schispparili alt & 

di gennaio. prossimo, alle’ ore 2 ve- 

‘spertino, in tnx sala’ dello stesso tri 

bunale pella verificazione dei crediti. 

Torino, 12 dicembre 1887. 

Avv. Massnrofa vicoscatc. 















































6452: NOMINA DI PERITO 

Per l'effetto. previsto dall'art. 663 
del codico di procedura civile, si de- 
‘nuncia che il sig. Mentasti Giuseppe 
residonto; in Dosann farà instanza 
prasso l'llao sìg, presidente delstri: 
bunole civile di. Vercelli per 1a no- 
‘mina di un perito; per procedere alla, 
‘stima di'tuna piazza da sperialo con 
ammessa farmacia, di cui în precetto 
28° ottobro scorso, sita in Stroppiana, 
i propriotà del suo. debitore Ronco, 
Giovanni fu ‘Alberto, Farmuicita, ivi 
residente. 

Vercelli, 9 dicembre 1867. 

Avondo sost. Montagnini. 











Goo! PRECETTO 


Con'atto dll'usciere Giorgio | Bog- 
gio presso la regia pretura di'T'orino, 
‘ezione Moncenisio, seguito ad in 
stanza del sig. Luigi Mongini ‘ nego- 
ziante in Torino; con elezione di do- 
miglio; presso. ll procuratore {capo 
‘Angelo Petiti, via Bottero, nun, .3, 
‘pià primo, Varie fitto precetto al 
sig: Carlo. Massano;già doinicilito in 
Torino, ed ora di domicilio; residenza 
0 dimora ignoti, di pagare ira giorni 
5 prossimi. allustanto. Ja somma di 
1505-95. colli ‘interessi dali 18 sct- 
tembre ultimo! sborso, portati da sen: 
tenza del ‘pretore di ‘lorino sezione 
Monconialo , 10 novembre scorso 1 
timo, a pena del pignoramento con 
tuttii mezzi dalla logge autorizzati, 
late tto fu'intimato_ li 5 crrent 
icembre, a tenore dell'art, 181 coù, 

di pri civ. 
Torino, 10 dicembro: 1867. 
Peti 
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PRECETTO 
di pagamento 
in vin di personale arresto 
Sull'instanza del banchiero Salvador: 
Falco, con domicilio presso il prosti- 
ratore Moiso Pavia) l'usciero Carlo 
Vivalda con atto, 9 corrente. mese, 
debitamionto. registrato, venno fatto 
provetto Al sig. Camillo Bonfgli, ele 
Prima era domiciliato in ‘Torio, 6 che 
Ora; non' ostante le, più_ diligenti ri- 
coro, al riconobbe di domicito, re 
sidonza © dimora ignoti, di pagare 
atro il termine di giorni 10 prossimi 
la-somma di L.8797 cont, 10, a peno. 
in difotto del personal! arresto da 
durare per due anni; 
Torino, 11 dicembre 1867. 
Mojse Pavia pi 0. 


SiGd REVOCA DI PROCURA 

La Teresa Pera fu Giovani Ste- 
fano moglie di Giovanni: Stilpo_re- 
sidente a Pontogrande di Hannio, 
circondario dell'Ossola, con atto del 
28 novembre 1867 ricevato Albertazzi 
Rotaio in Vogogna, ha revocato, Ja 
procura generale che essa spediva in 
capo al detto di let marito in data 
fd maggio 1866: par atto rogato Cor- 
betta notaio pure in Vogogna. 

‘Achillo Albertazzi not. coll. 


DICHIARAZIONE, D'ASSENZA. 
(i* Pubbl) 

Si dodice-à publica; notizia, cio 
il tribunalo civile di Pinerolo con sen- 
tenza 10 luglio ultimo passato, sulla 
instanga di Michialia Salomon Mà- 
rianna moglio assistita ed autorizzata 
di Enrico Eynard residento a ‘Torre 
Pellico, ainmessa al beneficio, della 
gratuita clientela per decreto 19 no- 
Fembro 1868, fu dichinenta l'assenza 
dello Eariettà 0 Luigia sorelle. Salo- 
non fu Shlomon, già residenti 0 do- 
miciliato a Villar Pellice, mandando 
sil resto osservarsi _lo ” disposizioni 
di cut al copo terso; sezione. prima 
dl vigento codice civile, 

Pinerolo, 11 dicembre 1867, 
suit . Bdano yice-cano. 


SVINCOLO DI MALLEVERIA 

Per gli oîetti provisti dal rogio do- 
creto #8 dicembre 1 fa noto 
cho ‘il cansidico Gian Giacomo Mi- 
liassi la chiosto lo. svincolo dolla 
cauzione prestata n favore dell'agente 
di cambio Bernardo Ferroglio ora de- 
finto, dichiarando di non poter da- 
positare proseo Ia Camera di Com- 
mercio di questa città il libro legale 
di detto mediatore. per ron avere rin 
gguto ilo libro fra lo sue caro 


SMI DIFFIDAMENTO 

Con instromento 31 agosto 1807, 
rogato Furno; l’avarino Felice, si resé 
cessionario di Giounni Lanrenti della 
ano ammobigliata, posta in via Pel- 


a) 



































Hicciaî, num. 7, di proprietà Garneri, 
col pagamento” di L, 5250, per cut 
si passarono da quegli a questi 21 





pagherò di Li. 100, caduno. scadenti 
tino per mese; € siccome Si trovarono, 
ongetti mancanti. ed altro passività 
Sul contratto dichiarato | franco © 
libero co pi domncia a. chine 
que, che la girata di'tali. eftti, a 
teso anche la litispéndenza in ‘pro- 
posito, non verrà riconosciuta, salto 
frei assestamento "Su rispetto 

o ed nvere, 

‘Torino, 13: dicembre 1807. 

Pavarino Felice. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con'atto d'oggi dell'usciere Gi 
‘seppe Angoleri addetto al tribunale 
ivilo di Torino; è stata, al instanza 
di Martel Augusto di ‘Torino, notii- 
cata a mente dell'art: 141 del cod. 
Qi pr. civ, Alli Franchini Adeltide e 
Moy Leopoldo, la sentensa proflrta 
da detto. tribunale il 30 scorso. no- 
vembre, con cui si dichiarò risolta-la 
locazione della bottega © cantina. di 
cui în sorittura 25. febbraio 1860, e 
né fu ordinato Jo sgombro. relativo, 
colle spese, danni © con sentenza e 
secutoria. 











Torino, 18. 
BETA" Brocardi sost, Tenardi. 
Sis INCANTO 

(1* Pubbl.) 


All'udienza. del tribimalo eivilo di 
Pinorolo: del 22 p. y. gennaio, all'ora 
una pomeriditna, sull'inatanza della 
ignora damigella Clara Prei fu 
Edloardo, minore cmancipata, assistita 
dal suo curatore Enrico Brezzi rosî- 
dento in ‘Torino, si procederà. contro 
li Giosoni e Tomato fratellì Ribet 
fu Giononì ©: Laggiard Gioanna ye- 
dova di detto Gioanni Ribet, quale 
legittima \nmministentrico dell'altro 
‘suo figlio minore Erico, residenti il 
‘primo in Torino e gli altri a Poma- 
tetto; © contro Poot. Bartolomeo fa 
Piotro, residente a Torre Polli 
quale terzo; possessore, ‘alla vendita 
in un sol lotto, in via di subasta, 
dollinfradesignato ‘stabile sito nel re? 
tinto di Torre-Pellive, 

Rogione Villa, casa d'ordinaria a}i- 
tazione civ € rica to giaro 
attiguo, di are 1, st 0, io mappa 
ALN. 349, e ragioni di cortilo esi 
‘stonte fn mezzo, di essa casa, indio 
‘ina tal corde coi fratolli Prezzi) cole 
ragioni: del: porto n detta cass: ng- 
gregato, coorenti, a levante e:giorno 
‘Alescio Comba, a ponente Napoleone 
Brezzi ed a nottò la corto comune. 

uotato il: tutto di tributo verso 

tato in L, 8/52, 

La Vendita seguirà. in' un sol lott 
sal prezzo offerto dalla ‘instant id 
Lc 1000, 0 sotto l'osservanza di patti 
© condizioni del relativo. bando 3 cor- 
renta dicembre, sul qualo prezzo giù 

‘ova perio giuticio di gradi» 
zione 6 deputato a gite Comneno 
il sig, giudico avv. Giuseppo Doro. 

Pinerolo, 9 dicombre 1807, 

AL Malcenti sost. Grioti p. c. 


Torino — Tip: G. Favale 0 0. 
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